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li. 
Trlmostró 

FadoTn all' umclo dol Giornale . t . 
* B̂ domicilio . ; .. . . » »S 

Per tutta l'Italia franco di posta • M , 
Far l'estero la spasa di posta ÌK pia. 
I pàgaftieatl anticipati si conteggiano per trimeatro 

L a AS800U2IORJ n JIIOBVONÒ : 
Padova all' Ufflolo d'AmminìBirazioiio dftl Giornala, yt(i^HJlei^Ì.Ì06i.^^^i_^^ 
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SI PUBBÎ iOA MATTINA E SERA. 

. , DI TUTTI raioarn 

Kvxaero fid^ar&to in Città centesimi CGaifiuo, 

Numero arretrato centesimi BSSeci. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Insorzioiìi dì avvisi in quarta pagina cent s s alla linea per la prima ^ 
pubblicazione, :e-Cent. 3̂& per So Ruccessive. La linoa sarà compo­
sta da SS lettore aieno ìuterpunzipnij spazi in caratteio di teatino. 

ArticoU comunicati cent *»© la linea/ 
Non ai tien conto degli articoli anonimi, e 3Ì.r|spingono lettore non' 

atfrancàtè- : /, ' ^^ • 
I manoscritti anche non pubblicati non ai restituiscono-

: J tVr-jiJU>4^kÌJCEa>«4Fft!VdjU(AabH'^jnaiiF'^4:A^^ ^ r | A l -• - J , ± ^ ;,. H-^'' ...^L^U4^l#^^! A't>iA^« ~>ó.td4^lU^{L-Jrtl04diUe}^J^,J* 
f f . -ì 

tìlAtìlO P O L Ì T I C O I gl'inciampi veniva (la RothscliiMt per 
il ritiro deli'oro su vasta scala da 
parte di queliti Gasa Ijancaria., 

'Padova, 28.Oiuf/no i881. ^ ,Queste notizie furono smeutilo da. 
t e dinioHtraxiàiii . qualche altro giornalo. Sta per altro 

Bopo il primo slancio cosi naturalo w fatto che la conolusìone soffre nuovi 
del publjllco riseiithnnnto in Italia includi, o die forso non vi si riuscirà 
pSr ì 'tristi fatti di Maralgli^i pareva sm7.ii qualche pesante sagrifizjo. 
cU la' soriè^delìe dimostrazioiii, av- ; l^ ^^^g^ ,ìelV nfsriet,unra ' 
YBhtite in molti dei nostri ciapoluOghi, 
fBsî èf fermai chiusa, ed era utile; coii 

^ • 

Tuili'i fariiti si hcino superati; d'ieri. Hd è un po'troppo, perchè , Eppure, nessuno lo può re-
e son diventati "òoirie giganti e .'questo ufficio spetterebbe più. vocare in dubbio, 0 nessuno 

giusLamente a no i ! può contnidirlo — che senza 
Vuoisi avere un* éseriipio pra- una riforma nel piano econo-

tico e. sicuro come si è perdiata mico, ogai aspirazione sareBtje, 

prodi — e la cittadinanza illu­
minata, colta, inteUigente, fu t-
spraia da un concdiio '• nobile, 
supcriore. Le solfo lineate, badisi 
bene, sono parole del Bacchi-
fflione, Q non, sono, come po-

la s t rada? Eccolo. 
'C)ii, di questi gioriii, si oc­

cupa e ^J^i^'a . delle questioni 
vere e sene che c'interessano ? 

Chi per esempio di quella 

Il telegrafo ci portò la notteifòrsa, 
• , ì ju, eu era ULUH, uuii. I jj^^^ìa di un festoso batichotlo, ch'ebbo t t rebhcro oppiirìre, sarcasmi hd-

vemonte, decoroso il chiuderla. ; - _ • .,, ,^„ _ : , , , . . ! : , r, •, , Ì . • . 1 
.-Tnvece'nonècosì:ledimóstraMbni l«og" a. Versalo, biella Società d m- s t r i , ' di cui siamo mcapac i . • 
sono ricominciate: non Contenti di ; ̂ '̂ i^^^f^^^^^ t ' ^ ' ^^ f"^^ : . . Dolorosamente i n v é c e - ^ e per del.'e finanze comunali, certo il 

. . . , • „ , .,,, * iVi furono molti brindisi: luhcissimo ,* , , , ., ^ ̂ . , • <. , «v 
' " " ^ ' f ""'^TiT . " ' '^ '̂  ' , fra gU altri quello dal C..ze, che par lò 'd i r la col'SUO i iom.e-- tut to ciò punto ptu controverso, a più 
?v!*«lt!?„^^*!f!!'! '!!l° f n ! ' ! ! l ' : delVUaUain.terrninì assai lusinghieri.,! non ,è' che tìtia esàgeràziono de- importante, .e vitale (beati de-

naril) di tutti? 

vana e ridldMI. 
S i 'pùò spingere il Comuile 

al prestito di 4' o 5 milioni 
come proponeva, la Relazione 
dellal-\'0gressista, accolta e fatta 

nostro programma - e diremo 
• I ^ 

anche noi, la , .nos t ra modesta 
bandiera. 

^ ^ - -. 
-^ 

lettere Milanesi 
x> j i ^ 

,•4 _ 

Giostra Corrir;poudeiiza Particolare 
^ ' . r ' 

r I 

{A. U.) Milano non è Hmasta in-. 

ofae finiranno col metterci dalla p̂ -̂to "-v -»M«^-. .^ . . . .«»» v̂ .̂ ^̂  " , 7 " ^ — esàgorazioile 
del torto, I Ĉ ^̂ ?̂̂ - ^̂ "̂ {̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ t̂3l'̂ ^̂ *̂>./«iiS*"̂ '̂̂ .̂ ĵ p 
- lAfiòla^narraxionG di. quanto è Suc­

ceduto a YoDGzia basta por dimostrare 
lli^necessiti\ di tagliar corto ad una s i - / 

1 dicendo : * Nulla potrà estinguere la , 

giungere a sp ngere il Comuns^ 
fìao a dieci e: più: milioni, pome 
U BacckiifUone aodònna di vo-

^ - ^ 1 ^ 

• riconoscenza dell'Italia t>Gr la Fran­
cia. » 

• ^ - ^ ^ -

Questo GOUQetto, lodevollssimo do-! pep loro contó e interesse. . ! 

noscono, ma che in questa bet- Chi si atterita, q. fi ppnsii di ilore, colla bandiera da 'u l t imo 
! t imana di fiera, tutti-^tìfruttano^ combattere o difendere 1'uno o spiegata nella buona ed allegra 

«ile agitazione., perchè'prolungandosi ^^"""^^ ^-v^v^..., .uu.,»u..„..v. .w-, ^ j ^ . .u.u uuu.u « uu^n.^^^. . : l 'altro nome, perciocché rappre- ' i compagnia in cui ai trova. Delle 
potrebb'es«cro foriera di muUche«eno''^^"^?^,^?f^?'^'"''^^"/'^^ ' .Quando'pendiamo che per far ' senti l'idea del prestito 0 nò ? , due una — ma urta certo. Non 
/ i" ^ . ae^'l uauani i .come dei francesi, e , -, . ^ . , !• ^ , -. i-. ' , . ' 
imbarazzo. ^ V: ' persuaderli del danno che deriva dalla P ^ g^^^'^^ ^̂  " » ' ' od ali ombra Poolu 

^Pcr.esaor giusti dobbiamo avvertire );.,„;,•.,,,,, „,,„;^..:_ ..„.........:„:. ....| .1; „«,. ^,.„fU^ /^,.. ' . . . . « , i .w 
per non dir nessuno, speriamo ormai che potesse es-; 

^•ha il rnv^vnn vn 1̂ ,1.+̂  nor n-.r«ì. '"-iìlùà di attribuìio uu carattortì dì | di un;' piirt i to, (per accordar-! Eppure, tanto chi deve reg- sere» accolta la nostra idea che 
— IO nazioiinio a fatti i?oiiitt corno molto) con CUI sr volle ad artO' gel^o 1 ànimmistrazione, come j consisterebbe, ad avere ^t van 
, facil 

Olì preso in proposito delle ferma dispp- ,,, , , , , . , . 
ei^ioni; la teoria, del reprìmere, non , q»?elli,di Marsiglia, de. qHahorra^ìsi 
prevenire fu mossa da parto questa ; |%fc'*.^^f '^ Vera, so.taneî le„,SA^ 
volta, benché nel ministero sieda quel- ^ ^ f ^,f "̂ '̂̂  ^""^ operai deimna.e 
!• ìnfeiicissimo/̂ uomQ di Stato, che so '<!«"'«'^^a nazione per motìvt^.gua, 
ne fece l'apostolo. Bapporttttto gli 

confondèi 
hann 

agenj^iì4ì,^,^t- jpifllggjia gli a^sf mbra- ' 
menti dì njano.in mano,che si for-, 
mano. Qualche atto flì fiacchê ẑa par-

<]eve for^e alla ,incei;t̂ ^z?i, in cuijfii 
trovano essi medesimi, |per elTettp di • 
qe]fj;9,.̂ prî .JI|,yÉ l̂̂ ^ :a\l0.quî il tem^pp ; 
tìirCentradLlhe per. non ìncoutrar© il ' 
^^;^igo ,<|i p ,tr;aŝ  e peggio. ( 

Ma ormai è tempo elio questo ùU_ 

tjagno-. 
, Non diamo dunque troppo corpo 

alle ombre. 
-^ 

jWgina[K4J^LìlUft^!aijg?raiErttMfc 
- I 
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JLEZIDffl AMINlSfRilOTE 
• ' IA'PROPOSITÌ) Ì)EL-mSTITO'' 

mostraziotil cessino se^non vogliamo ^^^^^ ^^^^ il compito di f si^sa) laseiamo che giu'aichi 0- f i 
tlrorcV ognor più ; gulje spalle, raccusa „ • , • „ , Ì . • . a -i , ^P^*' 
diVgeùte da chiacche,r0, ma di pochi suonare allegro I organo fortu-Jgwuno secondo il Suo buon senso gp^^ 
ì^tti. , / n a t o della concordia — e in--.^—-'6 che ài 'Casi di-' coscièniià ciim 

ndèrei --Ì-' i' democratici' chi vuole, servire colla dìscus-UaffM'del Prèstito^ s ' é i ì^à^re il 
0 'pei^dhta'là ' dèmoor'àziai , sione, .fruttuosa' il pa^sei^.dpr, | p res t i to ;— cÌQà„.allogando'ila-

i progressisti-il p rogresso— è vrebbò sopra'tutió-'deBÌderare., ;vocÌ!più importanti e rspiù, co-
l)io; Mon voglia:; 1 ni'oderatVla \ che .ne l caso concreto :il'litfeo:e>4sto"sÌ,' a" chi 'é i assumesse di e^ 
mòderiiiiiònei ^non ci' resta che la controversia della, lotta -r- j seguirli vèrso'precise è presta-
desidei-are, e cooperare, perchè meglio che ^'laie^eo^jtó, avessero bilite annual i tà . "V îi potrebbe 
sia ristabilita la'Vèrità, e perchè:-J'àtóraticit?i'--^ che si fraduce poi, ./essere dell'aUro ancora -r~- ma 
"• •"" "" ' " 1 • ^ .17 • 1 " onto che riesca X 

- ^ 

queste,(Jive^|^no 
pronunciata ancne. imelancoAio.,che. tolgono ìì co^ 

noi1h questi g ior t i i ' -^ 'c i rcon^ iiraggìo di. occupare! il pubblico. 
djìndola di tu t te quelle rise^'^^:^ A riòiHuttavpUa, edinmèzzcy 

giustamente l'ipi 
• X a realtà delle cosò - è;proÌ-

Il Bacchiglione, ohe evidente- , prio questa. Ma noi (oierioali, 

Il 

che esige' al'gómezìto^ tanto dif-̂  
ficìle — e lo àhhiamd fatto tìòUa 
speranza cne^ sovra esso prm-

e-che- ài 'Casi di' 'cosciènii.a cipjoiente^V'impegnasse la bat-nato della concordia 
tuonare l'inno del pivtriotJsnio ' provveda ognuno da sè.= Non taglia, ... ,, 

w / i f l ^:?).^„''!Ì"l'fÌ!„^ dice Padova do-na^ di servire dì ! amiamo aver òwm d'anirae, come ' -Ma chi si pensa e cura di 
qtitìste' bazzecole ? 

sfavorevoli sulla concltisiouG del pre- i ;̂o -I ^ - . -

ut 1 

stitt», affermando che il massimo de- esempio a iutic le città italiane. 

_ 1 r 
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accenna volerlo \\ Baccìmjlìone 

(9) 
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. - DI CARLO ©IGKENS 
•Tradotti da U. UGOLINI 

egli bevve il duo \é e «1 rimise a 
leggere il giornale, 

~..Se la cosa è tanto bella ,̂ dieso 
il signor Alfredo Tomkins, parando 

r- in generale a tutta la compagnia, an-
j drò in carrozza fino a Eichmond oggi, 
; et&:rnérò dietro in battello & vapore. 

Si osservano splendidi effetti di luce 
e d'ombra sul Tamigi; il contrastò 
fra r a!£2Qrro del cielo ed il giallo 
deUe acquee è spesso assai mirabile. 

II signor Wisbottlo mormorò: 

a-

sua dal Bacchlglione — si può ^ifferonte ai fatti dolorosissimi di Mai-̂  
sigila. Per quanto gU:aiiÌmÌ fossero 
giustamente indiguatii per quaatonello 
vie sì formassero crocchi di persone 
le qnali = discutevano GÌ ragÌonftvam> 
fra ìor.o con molta eccitazione, ^ pc 
quanto=nei teatri, nei caffè, dapperf 
tutto, tema del discorso fosse il raodo 
barbaro, inumano con oUì ì francesi 
mancando ai più sacri doveri deir o-
spitalità, trattarono i. fràieÀii italiani 
— non.'SÌ fecero,.in sulle primo,.:-dN 
mostrazioni formali- ^ 
riMa, quando si. sperava chequj 
scene, indegne ,d' un:spopolo civitSi; 
Bòn"̂ sii sarebbero rinnovate,i iquando 
si speravai che r.Jntera cittadinanza 
marsiglicEO avrebbe dato provo ma-. 
riifesto di deplorara Tacfladutd, quando 
si credeva che il nostro Governo a-
vrebbe saputo tutelare la sicurezj!:a 
dei, connazionalt, il: definito, e; l'onore 
d'Italia^^/.giunsero.iaveco noii£:ì&per-
fettamente contrarie. . . -

iEî a troppo! lier chi avevaili cuore 
straziato, dallo^ spcttaeolp miserando 
clie o0re il nostro, ^paeèe oostrettoa 
scontare così duramente gli errori 
dei suoi governanti, E quindi, TaUra 
sera parecchie centinaia dì cittadini 
radunati in Galle r̂ia incominciarono 
a gridare ^Tfvd-i'nalfa, Vi'm ia ban-
diera Nuzictnale. Si ditésséto poscia 
verso la Pìaxza del Duomo o\;e la. 
folla a'ingròssò'ìii modo straordinario. 
I dimostranti si t.é^&rònìĵ iiaVlà^^^ 
Margherita; dinanzi al negozio Boc-

a tanto frastuono,, pare • an-
Cora che questo punto sìa sem­
pre dégno della maggior atten^ 
zione - 'e ci siamo òs^ì ritor-
nat i su - mquantocne, lo ripe­
tiamo, esso ve la.nota ferma del 

f 

- A 

Li = - t • ^ -̂  ' ̂  flpnAllMf4ftA4 
( • 

una buona cUQntela^de.ra.pieno di ' rablle,,!! vero medico delle signor©, 
J*3sé' ' disse la .sigopra, Tibba. 

r . 1 . 

^-fjĵ ^^npfl aTet^,po355ato mai, do-
n̂ ĉ̂ db. il j:a!Ìioal6,che,no}i pute^a tav 
cere, e non avete pensato mal che 
sì |^.voi ,qàelll che. paganOi per tali; 
pr^ipsi onìamenti .dwlla, Bpcìetà.? - • 

j , ^ Certo ciie.vi hopens^tp, risposa 
•WÌBbottlo'ohfl andava; molto guar­
dingo n^l parlarf! i certo eh» v) ho 
pdnsabt), ma io pago volentieri anche 

,-^..Kd )e.mìx' io vi ho,, peagatp, ĵ ì.-
battè GSoyaoni EvfiasoD, e.non Sono-
iiĵ ];it;;9 (lodisfatto di pagare per ,i|;ale 
sppj^,,,]^ .p^lffhè! Ut sarei?.,. perchè? 
contìnui^, il politicante, deponendo il 
gioriigie ohe, tetiexfti in ̂ mano e b?kt :. 

'per ordina della moglie; doveva esa^ 
minare 11 conto settimanale della frut-
tlvendóla. 

Finalmente la signora Tibba e la 
(signora BIoss sì trovarono sòie* .; 

iScorri fiume dalle acque rilucmìH^' 
^ " N o i abbiamo bellissimi vasceili •*'1 '̂*^J*°-
in Irlanda, dl.sé O'B^èary s^mprel as t rano era davvero perchè es?^ 
n'atriòta ' • •. aveva mangiato per quattro libbre di 

- - . • C e W diacela signora B l o s s / f ^ . ^ ' - ^ ^ ^ " " " " ^ i . 
lice'disentlre intavolare un discordo : ~ ^""^ì^ '^ '^^ '^ '^ '^t ' ' " ' ' f^'''' 
al quale^ poteva prender parte. ' «'e '̂̂ '̂ *' ^ interessante signor....' come 
, - " L e comodità sonovl straordina­
rie» afegiuiisé 0 ' Bleaiy. 4 ^ ] 
\ — Straordinarie davvero, ripetala 
ifiignura Elòss, (Quando viveva il Sì-» 

l'Blgtìorl guardarono aittraversó'I* 
vetri della iìaestra, paBseggiaroao par 

• la fltanza, e mano mano che si avvi- condare le più capricciose fantasie di. jj .^ il dottor "Vyoaky corse a visitare' 
; oìnavano alla porta, se la svignarono '»^ite jo do];ne,,di ttitte lefa.mis'Ie "altra "Jonnéi.àl^èttantQ delibate e, trar' 
: uno dopo r altro'. ' ' ' ' • ' nelle quali era introdotto, ,. ::DartÌto daUe* loro debolezze. ' 

Tibbs 9i ritirò nel- saldtta^ di; diètro, 
ritirarsi, ma fu. Invitata a jeatare. ^iprecQdenteraehteai.desorlvereufipran 

— Cara signora, domfia'Iò^.Woeky ^ zo alla tfiYoia di cnflu Tibbg, e ^ccomo 
in un tuonoirhlandp,;- come, anaìamo : ordìnariaraente un pasto soinìgiia at-
quBst'oiigl? , . ' ;;l,';al|ro,.così, rìsparmlererao ai nostri 

— Molto male, dottore, molto ma- 'lettori la noia rit un'altra relazione. 
,Ahimè!;^ìiSiÌe.^a secoflLda, provo Me, bisbigliò la,signora BIoss. !• dettagliata sull'economia domoatlca 

juna debolezza che m'impensierisce; — AhI/fa d'uopo che ci abbiamo di q̂ neilo stabilimento. 

;ai:chitt9ift?M:!. •• - s.- ; ; ; ? ' . , ! • . • - ' . ; 
• ,:-T.,Iln8)gaor Gobler? auggeTi la si 
ignora Tibb3. 

" S i , ; ^^ • • • • - ' - ' i • " ' : - • "• 

Ohi disse là slgnoi^a;.,Tìbh3, ò,l 
-f\ ' 

gnor Bless, era talvolta Obbligato di r^o», persona molto misteriosa. Eego 
andare In Irlanda per affari. Io Io-!'i„^^!:J.ii,'il.'*i.i„-i„„„ Iti „: ^„w.»».. .auuaro m x.iauuu pm «UIIÌÌ. *« ̂ "-Jiarmente la colazione gli sì mandain 
;accompagnavo, ed amm ravo il modo ìlsIàM.etali^ólta nontescé di ìà per-
'con cui Signore e signori, venivano al-- ggtyinaofi intere. ^ -. 
loggiati nello Oiibi«e, modo veramente- > — Non i'h« veduto nò u^ito aaap-
^ncredlbllè. ' ' ' ''< ' , . ' ; : { ; • Ilutamente, ripetè la signora" BIo33.'t 

Tibbs che aveva atìèoltato II aialbgov'-:; „ p^sso asaicurarvì ohe l'udrete 

me stiamo d'appetito? , . ,-Lgnor Gubler, era un poltrone, egoista 
!La:Sign9r^,Blofl8,eroll^la testa, ' ed ipocondriaco, ohe sempre si la-

Mnrì.Ĵ a nostra amica rlchioJe grap 'mentava e npn,^^^ya mai male^ ;' 
0^ra', dbse .WosHy,, î fi.cspdo , appèllo ;•; siccome il suo carattore somigliava 
alla aignora Tibba, che,naturalmente |moniHsiinp;a.auello'^^^^ sig. Blosâ  
assentì all'invito..-Del: r^stp ."sporgi loo.sl.u^a calda amieî ìft̂  snaturi ben 
Bgeiunaa7Ìlidottore, con l'iniuto della presto dal loro cpntattOv,.;, 
Provvidenza, di farle riacquistare j Èra un liomo alto, magro e palli-
quanto prima una perfetta.ìSaltìtf. ; ii,;;do,,cho^ iminjigiuando continuamente 

LJ! signora Tibbs non sfippe farai 'di soffrife in parecchi punti, or qui 
u # idea di quellò-cheidìverrebbe la ^ or là, del corpo, aveva la faccia'sem-
aigaora BIoss; dopo ripristinata nellit Vpre addolorata e gqpm^oJta/ìé',pareva 
buona salute. , i-r . ; ::ir! |tia uomo che contro sua voglia a-

Abblarao bisogno di stlraolantlunijlvesBe cacciato i'piedi, in un reoipiente 
te^jì,,(i,on le nocche sulla tavola. Ci ^ ̂ ombrava assai stijlpefatto, ©provò •^questório'tte^iasMae!!»^ dlase^Vatìcorto dottor Wo.-jiy, diinù- [d'acqua estremamaate calda..' •; 
finnn diin ortiTiill nrinr.tnll - IA tìnmnn- : ima rnxta tanlavliMa ili fnr'a Vitiniil/v., ' Jv-j,.. j i _ - O ..l'LI-i.- _.,„ . L . - ! trlmoTifri nhlinn(lMnt,f*_' «_ BonratuttOV •'-J - BuoiO'tr6'm93Ì dopa, l 'entrata di 

isati .• jSignora>'Bluss< nella 'pensloiie dir 
non ram-street; .Giovanni Evanaon siivide'; 

ffihleBB, Tibbs. .; i"i L; ( ' 
\-TTi/̂ 4iSaU*ftUra Xs, oooftessione.i.vi* ^ Tomhlaa^ aveva fatto uff bUtlcclò; ib 
•^f^bjtìl^tei la bontà di porger quo- Toai&ins riso anche Iài> dicendo ohe 

nlftitazza al signori Tibbs, rispose la non i'aveva fatto. • •"' ) 
signora Tibbs, I&terrompendo l'argb 
ment&tpr*» ,e fioncorreado col .marito 
atl As t r a rne ilìdisocrrao.ii ^ ; : î ij 

sensiv [diventare di 'giorno in gtorno^ più 8ar> 

sono duo grandi principU - la doman- j ima forte tentazione di fare una'do-. I jar abitudinelo'si beute gemere'lun- j trlraentd abbondante, e, sopratuttOV^v - Î '̂ Q'O'̂ '̂ Q'i"̂ ^̂  "^opt^'l's»^r^ta della • 
da da una parte-.,. •-.' ,gy • V • .linando,'ina'venne fi*.enato.atempb dWaiggmept© ogni flomepipa sera. - , , I occorre ohe teniamo, caiml,-riposati ,- jSìgnorai.Bltìss; nella 'pàisioile di-€6^1 

.*nr • ̂ .'RiJft. ,^zsa,idi. té; amica mia, • ano sgaardo della^mOgUe.* - • '̂ •.'V.ji :;:;_ Npa^ho'.pfóvî fiO ' n ^ l'. nostri-nervi, non possiamo, 
II signor Wisbottlo rise e disse chô ^ W Q cqTOpugà.o dacphè sono al'njon- dobbiamo -prodigare là nòstra-

STesolam^ la aignora Blpas, ' billtà;. dólbiamo tprenderiia.coaexo^ ; jCast'cpi^eccattlvoi! neli^-teoipp .stesso 
tìjj iiisiretó cplpp battuto atta pbrt^' »ae TeHgdEO, pel iure verso, concluse .che i suoi modi acquietavano un grudo 

interruppa ìa cónverflazioKe: u'dot- , *1̂ °̂***'̂ '̂'̂ *̂ **'5*'*̂ °̂'̂ '*̂ '0'̂ *̂'*° ^^^^ |addlaÌonalè'd'importanaa w cose tutte; 
debita- il'Vislt-'; quiete, quieto,.quiete.» u. ̂  .JJVU jdalle qililliferàiriciiQ.dltoaplrejf-ehiff^ 

" ' • " ' -----[ esclamò la i&ì̂  jegli cradtìva dt averi 
U'4'OÌitorei saliva'' séope-rt.̂  ed £S.i6ttàv-a.il' 

nìlstt.] velpQlor '̂" '̂"-;, "'••• f-r'. .:..i.-i.'bi2la!':por.dlvu!garla.'.-^Mi^ii|' *> ,:is. 
î i" 'Usa creatura'proprUmerite a^o- " f Fi!ralflii6:ita-.tl'b>.:moJQ^ dt.'f.uio. 

'!• II rimiin'éate <lel pasto passò come \l toj. wosky fu annunziato e deb 
5 ^utte le colazioni del mondo; ia còn-*^ mé^nte introdotto^'''^^''- • • '''•'• ' h -'**< '̂tOhé;qiro uomo! esclamò la i&ì̂  |8gll cradtìva dt aveviifattò qualche 

ersa^ìon» languì, e aléunJ' mombrl" Era lin''ometto/ VtĴ só di vÌso;'ve- gflora Blohm'entre il*4'oitorei saliva'* séope-rt!̂  ed £S.i6ttàv-a.ilMec!ìSianep3-b^" mahe lui.,.. Mai's'gaorà TMs voi' 

: Una ' sera î  diversi inquilini dellift 
casa si trovavano raccolti nella saia 
da ricevere, intenti ognuno alle oc-' 
cilpazlohi'i solite.- - = 
; TI signor Gobler e. la signora BIoss 

erano seijutp ad; uà tavoUnetto da. 
giuoco, presso la fìaeatra di mezzo,̂  
e piìuocavano una partita. > 
. II signor Wisbottle descriveva se-, 
micerchi facendo rotare il sedilo d^ 
Danzi al pianoforte, e svolgeva le pa> 
gine, di un libro di mugica, cantli-,,-
chìando;i molto melodieamante ; AI-*, 
fredo Tomkins, ,seAij|!?,(ilia tav^ìarò-,, 
tonda, aveva l'album debitsiinoate a-
,perto dinanzi a sé,,? faceva lo schizzo 
diunal^^^a ^9 ĵ̂ ^QÌment6 più grande 
dej vero ĵ  0' JBleavy . leggeva Orazio, 
dajidosl l'aria di capirlp,,; 

G-iovanoi Eveneoci aveva tirato ht, 
sedia accanto al^iapló 4a lavoro della' 
8%npi'a Tibbò^ e parlavpj^p jdasaaì 
calorosamente benché sottovoce. 

- Posso assicurarvi, jsknor.a Tibbs,' 
diceva il radicale t:ppoggiand9.Ì',in-

idlQe della maap B^Ua| muÀgolfàS^^o' 
la signora stava ìavoran'dp, possp^^al-
sicurar?!, éignorà TlbH'clie pWnào' 
un gran^é^^btei^^^ ai '^Ì& Mi^^-' 
soro e che è unlcamenta per' quojfto 
'motivò che "m'ihiiuco W comunicarvi 
;una tal, posa. tcìH^ù^ó, oSiiièVip'eto,; 
jchè Wisbottlet^xìtidi'ssùnjTe Agnese,' 
;CÓH "la' quìile' avrébba'nppuutamQntt' 
!hòttiitni'nal^ ó):qe^&, pSj^^Mpi^^ 
sriò; "QuesU 'notWmetltìaimQhò ;̂ ù>lito'. 
(IlèttHt'à'mentelQ voci dalla'mia stan-' 

^ « y - * . y . i i v M b i ^ i - v ^ ^ ^ U U U ^ i i a O i i l i l ^ O U l l ' i r m i ! 

jitìltòltì'r'''^^i''lio Vèdiito il- slgr'l'iliba 
che^^S&'m'bi-avà^ '̂eHer'staio'̂ distur^ató 

Ln.ifcgs deU'oratore •.non resUtà - dalla compagnin fecero oggetto di di- stltoi'&tfti^ (̂ OQ0"o "iìrlot tìi bero) con : 
aUe fdue iiiterrazioni ad.'tuis tempo j ;̂ strazioae ì loro cuaahìaiutì'da té:'i''̂ '-̂ fl iacruìattalììatìca Inamidata ; uvuva v 

: • l U l ì 

.cambiate colora! Ĵ̂  
- i ' 

' "̂  'xCo-iifìnìia)' 

'w:-

N» 

r,J' 

r ^ . n . r . v U b U i & \ ^ j l b \ L • -.^•. VJ^ 4_ i rL IB_ rr LTi v i _ ^ -. ^ a - i i n n j i j x • • J i u _ ^ ^ _ A K A A L x n r L ^ ^ L • ^ L - L I M • ^ • • • i ^ L ^ I L L _ I _ J n u ^ ^ . — - . . . • r • T J - i x ^ J x ^ ^ T K ^ r L u - n ^ 1 L • -.rr ^ J H X _ ^ nin _ ^ ^ L J ^M-^ b j - \ ^ j ^ ^ ^ 1 X L L L M J J V I V H i r u ^ • ^ 1 b_ • • ^ ^ . T T L U L X ^ _ I L ^ V L_ b X L L i ^ ^ T ^ _ X ^ ^ • • • L^ • _ \ n n ^ - i r ^ r r r \ — ^ . - . r n u n x L^br . 
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coni ove alla 'BoUta Hùth'ìOtiQ; Aux. ì mezzi possibili ed impossibili della 
vUlea ci* Italie, èra stata sostituita moderna reclame - giunsero e ai pro-
qmiìix: Alle cilfà iVjiHlìa: S^ r\nm^' ducono'tre clown americani - 1 f̂ a-
varono gli evviva. ProcedétÉà-o iW telli .P/iO?tò̂  - l'aé^omigliaìiiti itf tWto 

e ,per tutto ai fratelli airards elie ab­
biamo veduti sullo scenfe stos30' ib 
sóoVao carnevale..Sfruttata làv^rima; 
ìrop?es3Ìone piaiKluero meho. I PÌoiféW.| 
però non :sono uomini corno tutti gìW; 
altri. Hanno le-mèmbra slogate -soii^ 

seguito verso il Coratf Vittoi*io Ema­
nuele. All' Albergo liòì/ia, air HóUÌ 
Jfmnec, ùXVmtcl-4^ la Vnie pXVAl-
hergo Leone furólió'poste subitù bau'--
dìere allo lìnostre'i • Èra un continuo 
ripetersi di appianisi. 

* 

t«hfr«nlt,i4ft!iiVi^:rpAW>V4 
• " - - TT - * i - i - ^ F « - " n i' 
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Giunti alla Prefétturaftìfeie^ét^che lungM lunghi - lanterauU-sembranb' 
qui pure fosso fatta svenioiaro la baa- dì guttaperca • in una paroh sono 
dióra nazionale. Il Prefetto intanto, americani e tanto basta. 
coitnparvG fcul poggiuolo» e diase alla 
folla ch'egli apprezzava il sfìntìmento 
da cui ora mossa; ma la pregava, la 
scongiurava {I) di sciogliersi; quindi 
gog;ìmn^o: Fo a fidanza sul', vostro 
seutio politico altre vòlte esperlmeu-

Per riempitivo dfìUo spettacolo al­
quanti istrioni strapazzano il Trova­
tore^ in guisa che, se fosse vivo Sal­
vator Rosa paragonerebbe il teatro 
Malibian ad un aica:di Nuò fra tanto 
bestie, ed il paragone non potrebbe 

CEOIi 

tì« 

Vt * V i r L 5 : 

TADBA 

Giova aggiungere che molti deputati [tore, ora apertamente spiegato, ossia gcrvi certi cor% ôlli, od anche corti 
'dell' antagonismo fra ìa Francia e 1' I- cuori pur così mingherliul. 

Però d'étlo spar.io, per dire doglf 
: Spropositi; nella CrqnaGa ce ir*6'qufen;" 
: tò basta': trattandoci 0 gente hoveì-
i linài li chiamiamo spropòsiti pef non 

B ISOT VAKÌ15 

tato. Itato a vedere appunto, ritiran- èsser ^ìi\ esatto. 
dovi, che ove il caso lo rlchiedeî sQ Por miracolo domenica uscirà a V'e-
saiU'este salvaguardare l'onoro nazio- nezia un nuovo giornale lettèràrìji -
naie* » sul formato e sul gusto di Fanfulìa 

Fin (i«i tutto andò beno, e questo e di Fracassa, od avrà per titolo ; 
parole furono applaudite; ma il pre- Dotlor Faust. 
?étto ebbe poscia la cattiva^ idea di' . '' '^^ 
aggiungere : Abbialo fede nella rap- ^- Kól mondo letteràrio veneziano mo-
presentanza Knzionale!! » . , na scalpore una scoperta del chiarìa-

Hìsa'fl zittii accolsero questo con- simo abate Rinaldo Fuliu. Pubblicando 
sìgtio dèi oomm. Basile, per cui egli egli testé, la, cronaca inedita di Mà-
accortosi di aver toccato un tasto rih éànuto sulla spedizione di'Oarlo Vili-
ftilso si cor^^sse gridando: « Affida- in Italia ha scoperto che questa cro-
Wùi al Bel » i naca fu copiata e pubblicata per sua 

Evviva il Re! Evviva l'esercito, nel cinquecento dal padovano Marco 
risposero ì dimostranti e quindi rifa- Guazzo.^ 
cendo la strada dapprima percorsa si lì I^iiliii lo ólìiama uno dèi plagi 
sciolsuro senza il più piccolo disor- jĵ i* insigni che'la'nostra sioria della 
dille. ' letleraiurci ricordi: 

Itìri sera poi la- dimostrazione fu E lo dimostra con indubbia evi-
Pìtìnovata, Partì anche questa volta déhzà, ' 
dalla Galleria, procedette verso io Piloto che MaWn Sancito scrisse le 

IMPOSSIBILI (??) 

Uii illustre o venerando pa­
triota, informato delie delibera­
zioni prese l ' a l t ro giorno dal-

Stabilimento Bocconi, ove la folla si 
fece conségnaro una bandiera, e si 
diresse iqùi'fidi sul poi'so • Vittorio E-
manuele. 

Giunta però all'Angolo dell'Agnello* 
comparvero i bersaglièri 1 q^ali at­
torniarono la vìa in modo che nes-

H i 

suuo potè più passare. Vi furono quindi 

sue opere no.ir ingenuo dialetto del: 
suo tempo. Il Guazzo tradusse la ero-' 
naca plagiata in uno sguaiato ita-
liano - e siccome talvolta'^ntui óbm^ 
prendeva il testo! • sastftiuìva; cose 
dell'altro mondo, ,, -

Quiudì - dando prova più d'impu-
denza che di criterio - Ommise im'-

sono già partiti, dichiarando che non 
iiitendl!tvaTTO per quest'amjn, di far ri-

. . . . a. 
27. ^Notasi la vtòlbn!(à- tì il litì-: 

jgiu mf,23ersaglic^'é, N'iiìbtera rt^'-
piBfi'à̂  iibWetameute ogni sòl\aarietà' 
col minis^o. Lo probabilità 'di Vi^: 
seria battaglia contro iVKi'iiilst'éro p 
ma dello^-^éiauze creséohb. "' 

Il periodo' di istruzìoiio al quaìo,.la'.; 
mili;:ia mobile è chiamata, è di un 
mese. Essa Compren'tjerà se^ta&t^ù^ìla; 
uomini divisi in centoventi battaglioni 
di fanteria di linea, e venti battaglioni 
di bersaglieri. {Corriere della sera), 

NAPOÎ I, 26. — La Liberia ci fa 
I I 

sapere che proveniente dall'Australia 
b giunto ieri a Napoli il signor* Rie- JVAssociazione Costituzionale, ci 
cìotti-OarìbaUli, figlio del generale- '• ^.««u;» A n^ • i j î n 

Egli viaggia con tutta la sua fa- ' ° ^ ^ ^ ^ "̂ ^ ^'^^^^ ^« ^^^^^^ a^e-
mlgìia. jSt© testuali pcarole : 
; Oredicimo cho in giornata il signor \ « QredO mpOSSlìnlc da 
Rìcciotti-Garibaldi verrà in Roma, por . x-./i^<^f0 ,lr,ÌP foc^r^^:^^.'^.^ 
salutare suo fratello Menotti. '/n^% ^^^- ASSOCiaziOne 

GENOVA, 2.5. L'Asserabloa gene- * OOSmUZlOnale 16 OSlreme 
rale dell'Associaziono marittima ^^- CCtndidatllTe, CUI tU CtC-
provò iaU'uuanimità i provvediraepti C8WlÌ. » 
consimili a quelli propasti, dal Con-^j. 
gresso di Camogll. T)omandoB9i che il'!; 
trasporto' del carbonî  si alUdi- per u n ' 
terzo ai bastimenti a vela. { — — — — . 

MILANO, 26. - U miiiìstero dell.'a-j n Baccìdglìonc del 29 maff 
gricflltura e commercio deliberò l ' in-, ,,,* „' ̂ „ .^ «;«. ì • -
vio d',uùa Commissione parlamentare ' ̂ '\, '^!^^^^' riassuiuendo i suoi 
a- NTìVino per àtudiat̂ e lâ  Esposizione- articoli contro 1 amniinìstraiiiono 
sotto l'aspetto della tutela dei nostri comunale, scriveva: «Si dedi-
prodottì e dello riforme legislativo, y . chi Ogni presenterò maggiore 

I (T risorsa avvenire a t ré grandi 

N O T I Z I E B S T E K E ! " ^^'^P^ ' ^<^(?"« potahile - fogne -
, ; , • . • * Consorzio unìversitdrió.ifi , 

FRANCIA, 24. - l^'Intramigcani „ . „ ., , • 
sostiBne lii (iauk d',̂ gl'i operiti francasi ' ^^^ ^^^^^''^ '^ «UO bravo conto, 
cóntro la cótìcori^eiiza degli operai ita- e, pur mantenendo V attuale haso 

- f "v + M 

di'i'©'qa^ébo cosà dì peggio.] 

,'4 t • 

tln^ «teàVsoIa vogliamo chiamar còl 
suo.nomò; con i^iuollodi falsità, dova 
si dice cho iì Oiornate di Padova 
ha disertato dai suoi prìncipìi-

* 

K por seguirli che il Oioma/e di 
Padova non ha potuto andare d'ac­
cordo cogr ispiratori della Ctonàcày 
ì quali, a loro volta» co^'fthtzfonali^ 
come dicono dì essere, hanno fafto 
alleanza coi nemici della: costituzionCi 

I disortor! sono dunquo hV nella Cro^ 
naca, e disertori al nemico-

Dio non voglia cho ai novellini della 
Cronaca n̂ >n tocchi dì e*?sorc fucilati 
nella schieim! 

« * 

xn nf- r ^ v ^ i p H 

C O M I LARGHI 

alcuni squilli di tromhaoìn seguito ai portanti doèùmenti dal Sanuttf tm^ 
qàaliladimostrazipnosi scioiap, Venne colti - ómmise perfino il tratbfo di 
fatto qualche arrestò, ^ pace fra Carlo Vili ed il; Moro con­

t a Vìa Gesù, óve abifà U Cònsole 'eluso nel U H - quel trattato cte fu 
di Francia, taixto l'elitra sera che ieri ; pòi l'otlgino dì tariti aVvGnirfî inti. 
sera era guardata da ̂  Oarabiniori e |, Oopì& invece tìOse dì fiegàtifta ̂ liH^ 
da agenti di P: S.' A nèàéuho però: portanza - raccolte dal Sanato ppr 
era venuto in mente di recarsi da ^ soverchia diligenza di cronis^ - p e r 
quella parte. esempio una lista d î óardina^i vi-. 

É desiderabile che Jé^dimostraziòni venti ntìl 1494, cosà che averà dà' 
flnìscauO qui, Non è già cogli schjà- fare colla spedizione dì Carlo VHI 
mazzi, ne colle grida cho un popolo ' come ì cavoli a merenda. • ; , 
serio dfìve^manifestara il proprio sen- * E il FuHn rileva un' ommissìone del 

* * j I . 

timento; di indignazione, neppure- Guazzò eh'ebbe gravi consoguérize 
quando esso è tanto giusto e legiÉ^ nella ètorià dèlia lettói^aturà. Sànutó 
tiniOj'Cònie nel caso presente- ^ 

* * • 

j _ 
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Lettere Veneziane 

accenna al Vicentino Basilio della 
; Scola,-; .Guazzo non ne fa motto..-

còsi ne avvenne che ; il nome di Ba-
I siilo delia Scoia - uno dei più grandi' 

Ua«i/e scrive: 
« Gii operai italiani lavorano ne! can­

tieri della Provenza, |riceven'do ufia ri-
iritMeiCàzibne inferiore a quella che 
viene fissata dalle tariffa in uso cogli 
operai francesi. Oosi essi contribuisco­
no all'abbassamento generale dei sa­
lari. Oaesta e non altra' è là causa 
péfmanenté degli odi cheaoao poi at­
tizzati- ogni giorno ;daUa insaziabile 
avvidità dei padroni, e dalle difllcoltà 
dai raez?A d'esistenza per gli operai e ; 
dell'una e doìl'altra uazlone. , 

La (luestione pòsta d ali-Mi r(?«s/-

flel hilancio staljiUva garoblje am-^ 
montato a IJ . 28,000 il oivanzo 

I 

diftponibìl§, 0 il fondo di riserva^ 
per bisogni impreveduti e quanto 
altro occorresse oltre le sovrao-
cannato t re provvidenze. 

Con 28,000 lire non e' era d i 
molto da impinguare. 

Ora, nel BacckigUone di ieri, 
dopo (lucila eredità dello zio 
d'America, clie gli fece ftir© i l 

K dìffatti cosi avvenne, polche dal 
Ponto S. Lorenzo al croctcchto del 
Gallo, .Rimostranti at'ridussero a 

ipbeÒ~ pitì-'ihe tìW dWzina • s'acque­
tarono gli evviva e ÌUÌo tornft n'olia 
calma; e' ntil ^lóbzio. 

0liMumÌHMlon9 fiéMìMuate per 
l e iliiilpdéWie' tfi^ewf^-Pubblichia-
mo' 11 prospetto dei RfèKl e dello 
Reciaioni proffjrito éA OommisBlono 

; Comunale di l'Istanza por lo impo­
ste Dirette nella seduta 23 giugno 
anno corrente. 

Ricordi accolti per intero. 
KstonsQ Selvatico lìonedetto, doci-

mante. ' 
Mercanti vedova Capra Angola, ca­

pitalista.; a 
Ravenna Engonio, idem. 
B'errasizi'Luigi, sarto^ ; 
Beiivonlsti avv. Salom, capitalista. 
Pasquali Giuseppe, raacollaio. 

Ricorsi accolti in parto. 
Ruzza-Borgato Anna, agrlcoltrico. 

, Zucckerraanii Michele, mereiaio. 
Zanetti Lorenzo, oste. 

Ricorsi respinti. 
Saccardo Boscai'o Maria, diritto di 

La' Cronaca vUOl rispondere alle' 
domande, che abbiami rivolte aV Oo-
mitato moderato-radicale, ma lo fa ' F^rmaciai 
i^nporfottamente. 1 y^^^^^.i y^,,^^ Gaetana. 

• • I coniusì 
Ammette che uno dei suoi membri . sig. Gaotatio Antoninll e signora Car­

si era dimesso, come abbiamo detto ! Iptta Robustello fecero dono di Quat-
noi, che diciamo sempre il vero,' per­
chè non fli accettata una candidatura 

tro medaglie in ramo commemorativa 
alcuni fast! del I" Ronaparte, ed Inol* 

«Itra-radicale da lui proposta j ma tre dì quattro grandi podìne per gìua-
dico che lo àvea fatto in omaggio al ,00 di dama con allegorìe od inacri-
principio della, rappi-esentanza pro­
porzionale delle minoranze, corhs lo 

stoni del secolo XVIL 
' . I ^ I I 

USuBRo L'ftwleo,, — L* esimÈrf cav. 
avrebbe fatto un altro degli accoliti, | Stefano ab. Piombiti di Monselice/già 
che, per coerenza di priìicipìì, si as- benemerito per invio dì oggottìì ììiiir 
somiglia, col primo, còrno due goc- portanti, d'antichità, ha fatto doso 
eie d" acqua. 

• • 

f?éa^^ coma ogni questione economica ^ravo (?) Oornitatp della Cosit-

itmonale, e pregustando le gioie. 

A J 

t 
ingegneri del 500 rimaFiS ignorato per 

^ -^ 4 

(Rito' -
Ài ìido 

Venezia^ ^2 giugno. 
Fiera ài bene^cenza 

. j X j -L.. J > ' 

ben St^ mtoM - Anche il Gugliohnotti 
' ne raccolse_ sparse ed incomplete iio-
~ tizie nelk sìoria dei pirati. 

^ - . , tó^iilVéti'^«ótizieàl'tìùgUelmotti 
J^fratemjm^ies eJArca^m fapartira il D.Ua Scola da Vicenza 

Noè^ UN PLAGIO INSIONE. t combattere le guerre d'allora -
Diciannove gradi dì temperatura ; |; ^^^^^ ^^^ m^^ouXt che fa « ban-

i«lnìma,ventisettoetrentàdima88ima: : ^ ^ ^ - ; ĵ̂ ^3t,, ^^^^ è certo pro­
progredendo COSI SI termina al tro. ^ j^^^ p^. ^̂ ^̂  à''Hbrèrie- - i quali 
P^fv ,,. . „ , : ' . , , , HHtóoMììnàfafcfecùila quale poter 

X forestieri pullulano:Cornei funghi rischiarare le tenebre ^él passato -
-^i bagni del lido sono aperti •- nel- ^^^^^^ ^^^ guj^à per iscdprire la pri-
P entrante settimana si aprirà il tea- ( riiapsgiriàdellà vita'a^unuomò'gràride-

è molto complessa. La popolazione raar-
fiigliése; ai pari di quella 31 Lione, di 
Bordeaux, del mezzod'̂  della Francia 
in generale pratica assolutamente le 
dottrine del libbre scambio. Queste po­
polazioni ohe non trovano un malo 
che i padroni produttori abbiano da 
lottare colla concorrenzai del prodotti 
stranieri, sarebbero coerenti a prote­
stare contro r ihìpiego di una mano 
d*òi)era straniera «h^è di iin prezzò 
più mite della mano d'opera indige­
na? Sarebbe equo che: il lavoro'Na­
zionale fo.=!se protetto dalla concpr-

del possesso della Sala Verde •* 
alza una bandiera, anzi un b a u -
diorono, dove ce n' è per tu t t i , 

anche per le. strade.ferrate (orr 
rore I). Altro ohe acqua eco-Ir. 

Va da sé, e s ' intende, che le 
strade, ferrate, non dovrebbsro, 
esser fatte dalle società pot&ntii 
e che usano far bene i lorp 
affari - ma da quelle che si li 

trino del'Tjoschetto alla'Favorita. Ne j I I • 

La cronaci^ del Sanuto è della pili 
alta idnoHànza: Si credeva che l'ò-

0 impresario il signor Ascoli. Vi si 

^T^l'^^.^''^'''''^''^^^ft^-\rm^ mmokcvm esistesse a Pa-
drott i - Vmimr ^ ' « W ^ J ^ l .»o-| rigi tanto che il nostro Archivio dì 
Bizzotti - Le-pmoni d Edimurgp ^^^ ^^^ ^^.^,^,^^ ^^ ^^^^^^^,^ ' ^ 
ed 'Un'avventura az IScaramuccia 
del Ricci, lionchè tro ballr "di mezzo 

. ' • • - • ' • . . . • • - l i ' •:• . • -

copia. 
,̂ . , ,„ _., ^ ,. . Ma il Fulin oggi assicura che il co-

carattore = Il gwhodoro - La fa a dióe d'i Parigi kon è aitrìm'èntì Pofi-
al maggio ' ed i naggiaioHhll i- ^ . ^ ^ j ^ , î  ,^^^^ ^^^^ f^.^e ^ jt^ 
éota dèi piacere: ' ; I f . - . -^ , . - • - . , ,„ 

- T ^ ^ , , . , , , . , tra la polvere di qualche libreria -
E durante la _ stagione promettono ^^ ji d^ttissWÒ abate non dispera di 

baccamtli - concerti 'festival - mat-

r«nza estera per, rispetto agli operai o q ĵ̂ iĵ ĵ o presto - 0 magari ci si 
non lo fosse rispettò ai capitalisti. , . • ^ \ i i, > 

Prima di declamare contro ì . Ohi- potrà rivolgere da qualche of-

,, ... . „ - « , i, rinvenirlo. 
tinate musi^iw,. , . . permip jogHonl . ^^ ̂ ^ ^^^ ^^^^.^ ^^ ̂ , ^ , ^ „ , 
maschera 1 con questo caldo, m̂ ^̂  ^^ cròiiaca del 
n prèzzo del biglietto cu^ al Fiìlin per ridurre âd 

I ihteiligibilé lezióne quella del Sanuto. 
\ il Talvolta adunque anche i plà^i SOilo 

- ingresso agli spettócqli - e; ri* 
• non e che di una lira emmci 
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data 
•torneo', 
contesimi, ,Ohi non approfitterà di U^^^^i ^.^^^1,1,, eosa. 
qu^|ta ,^azza.? , ^ , . jj ' , ^ p^,,^^ Rilecco. 

Nel prossimo luglip sarà tenuta al 
Giardinetto Reale, una fiera- di béne-
flcew2a| ed : una pespa umoristica ^ pro^ 
degli Asili bambini lattanti. ; , 

,4 voi, gentili signore, oceò il mo­
mento dì farvi onore. Raccogliete dalle 
Vòstre amnjhe - dai conoscenti vostri 
quanti i;egall potete - fàtolipervéniro 
ai Oómitato degli Asili - il vostro no-, 
me sarà legato ad un atto d̂  pietosa 
beneficenza- Àgli womini il vigoroso 
impulso.- riniziativa - la direziono: 
ma in ciò tìhe nt^uarda la gentilezza 
del cuore - lo squisito sentimento dì 
carità - a voi belle signoro - nessuno 
Iti può fare meglio di voi. 

Al teatro Malibran. Seguiti da tutti 

ROMA, 26. — Assicul-asi che il ge­
nerale Oialdlni partirà nella S0tt)ma-' 
na prossima alia volta della Svizzera 
'pei soliti bagni. In suo luogo"andràà 
Parigi un ìucaricato d'aiffari. 

—r- La Libertà scrive che alla Ca-
mora ormai non' sì parla chedi pi'òn'-
pdere al più spresto possìbile le vacanze! 
A nessuno viene in mente di prendere 
sul serio le premuro'del ministero àf-ì 
(Inchó sia discussa la legge sullo scru-
,t!uio,di lista. Dòpo,i.bilanci, le leggi 

Prima 
néei d'Italia » scrive il Constìtidion-
nel, che vengono a levàhe it pane di 
&ó(?ca agli oporÉìi ft-andeàì, 'e |oman-
dare contro di loro delle misure proi­
bitive, converrebbe esaminare f due 
quesiti che sopk abbiamo posti e che; 
sono molto seri. » 

-•26. -• Si ha da Parigi: 
« Verrà Inviata una cannoniera nello 

ac^ue di CabesV-È'" necessario che vi 
si faccia uno' sbarco di truppe per 
proteggere la frontièra dì Tripolìr-
. Itk Revolution Sociale ha un co­

municato, nel quale 'si afferma che il 
tentativo di distrufcgere la statua di 
Thiers a Saint-Germai'ù fu deciso dal 
Comitato esecutivo rivoluzionario.'È 
uii preludio, vi si dice, di avvenimenti 
più óftlcaci, che nessuna misura della 
polizia potrà impetliré. » ' ' 

felliere - che abbia buona pasta 
e che non sìa uno spaventoso 
affarista - Tut to ciò' si vedrà '-' 
basta per i/itanto ohe la sala 
Verde diventi la sala Eossa, e 
se il Coillune non avrÈi piiÌ bus-^ 
sola, lâ  .politica ci guadagnerà 
un tanto, le nostre relazioni 
coir èstero sì rassoderanno, e 
CIÒ che conta di più ì clericali 
saranno polverizzati , Padova 
rion avrà la Santa Inquisizione, 
e gli affaristi "andranno a chie­
dere la,elemosina. , .• 
" l i 'appet t i to viene rnsingiando. 

Perciò, vedasi che gli ainìci vec-
•AUSTRIA^UNGHERIA.,25.—Siha , chi erano in ogni modo pifi di-

por telegramma da Buda Post: l ̂ ^ ^ .. .^ • -^ 
rn un collegio di'Pest riuscì eletto =*':'.̂ .̂' ""^b , , , 

per aeclamazioiie Paczolai, candidato; , C^̂ P ^̂ "̂  P^".^* ", ^ ° ; ^^^7^ '^5^" 
della oppoaizione módòi-ata. ed in Un V.jlssocÌasi(>nef.G^i sénittra aver, 
altro collegio Ipolisalghrcondidato delie j . ^ ^ ^ ^ , ĵ ĵ̂ ĵì affari F Chi. sì con-', 
sinistre! riunite, A Buda fd eletto' 
Pauor; a Szecsen riuscirono tre gover-' 
nativL . ì . 

Nella cassa della Stàatsbafin si vê i ; 
riflcò un defraudo di 19,000 fiorini a \ 
danno dell' imprenditore Weisa,̂  

iGERÌdANlA, .25. - , hn< National 
^eiÌM«£i' parlando delle ultime dìmo-; 

„^„. Abbiamo vistoli tìrintto Aii'm'ero delìà>̂  
Zn ' C^Ukca Émtorm, V<ixhmo del 

straaionianti-france^i.ia Italia, dice' """ Uii-u«.;rt • r - .„«h.iW.,̂  ^ t̂i • 
oh. U, autorità hauBO nuto i U o » do,. » g « « f « > ^ * ^ 'J " ^ ^ ^ ^ S " 

- ^ . 

• ; . ' " l 1 ^ 

„ u 1. , ..-ii- c#1a'MMt^à-nuliWii'a:éìa'cómpVeti. 
vere molto meglio cho non le axitorità """̂  "* wa"u.«*« .v» f 
francesi a-Màrsiglià. , ,. i 

•Altri giornali berlineai aggiungono 
,„. ^_,.. .., „̂_ chel'Europa nelle complicazioni oven- j sprezzo, né .per, malizia, jw* perchè fa 

militari, e qualche legge di seconda- j tuali della sua politica^ èstera dovrà j Cronaca Blettqra,l$ è cogi ni^i^her-
ria importanza, nQu>i farà altro. , | sei-iamente tener conto tTuu nuovo fat- j Uaa, qhe appena basterebbe ad avvol-

I 

I l 

Però a noi non premeva sapere sé 
due giovani di buona volontà avcano 
iraparato bene Brunialti od altro^ au­
tore a memoria. Ci premeva soltanto 
sapere sé 1 quatlrocento soci! della 
dosiituzionale sono della stessa opl-
niono di quei due bravi giovani. 

i^oWà, Cronaca e'é anche un'ap­
pendice; ma siccome non ha di giusto 
che la ticdicay non ce ne occupiamo: 
è dedicata ai bambini. 

Noi però potremmo aggiungere a 
quell'appendice un capìtolo molto più 
ameno, intitolato : Un ex cottdhora-
fare pagato del Gio i 'ua le d i JPa» 
doTa« 

E per oggi facoiamo punto; , . 
f;rthfltdfiéiii*é^ i- Afcbìamo rice­

vuto la lettera seguente, che ci .af­
frettiamo a p^hblicare, 

Padova, 28 giugno ISSL 

Onorevole Direttóre 
• del Qìòrndlè di Padòiìkl^' 

Arrivata ièW sê ra, ho veduto il mio 
nome fra i proposti da codesto Gìor̂ -: 
naie per Consiglieri Comunali nelle 
prossime elezioni. Nel mentre ringra­
zio ctìdesfif R'ddfi2idtiè delia sua be-
ncvoiónza, mi aUVòtto a dichiarare che 
la destinazione dol mio Ufficiti non mi 
pefrnetterebbe di assumere V QÙ'OVQ' 
VOJG mandato. 

La prego di accettate le proteste' 
dellà^ mia stima 
• " ' " ' • • ^ d i L e i • ' • • - • •• 

Dev. S,ei*v!tore 
Qiovanni Battista dòti, MeUin. 

Dispiacènti di questa risaluziorie del 
signor Medin, non turdererho a so­
stituirò un altro nome al suo, come 
pure a Quello deU' Ingegnere Turola, 
del quale abbiamo pubblicato fino da 
ieri la motivata rinuhcia- . 

A m e r i t o di alcuni npgtrî  concit­
tadini vennero raccolte 100 lire, per 
devolverle, come effettivamentG venne 
fatto all' acquisto di due casse in 
zinco, destinate allo apojjUo mprtali 
dèi bravo sohiato Ferrerò© del gio­
vanetto Costa, i CU! nomi ci rarn-
montano il recpute, pietoso dramaia 
del ponte dei Tadi. ,.-, 

.plnMiRtrazloue. -r* Anche Pa^ 
dova,ha avuto la sua dimoatrazlone., 

r ^ 

anti-fcaiicese. ^ -. ; : : 
Jeriv dopo,le otto pom., i^ Piazza 

Unità.d'Italia, «n popolano,,salito so­
vra una sedia, disse, brevi parole in 
senso patriotico, applaudite dft.queUi | 
c^e::gU^BtqvaRa attorno, . ; ,. • 

Qqìndl, i radunati, avendo alla testa 
una bandiera/ mossero v&rso II palazzo 
del^ PrefettOt gridando : vivO' /« ifl?i" 
diera italiana, viva la naxione ita-
liana4>Aù '••< • •-"-:-•'u^" •: ^ , --A il 

Il l'refotta non o'erajiel palftz?p,.o 
in fiuasVecQ;- alle grida della fulla, 
ingrossatasi durante, U-tragitto ^ sì 
presentò: al pogginolo uu ispettore fli 

Diciamo V organino t npjx^ ^&v dtrj P-.SM ìliquiile - dopo che fu esposta» 
fra.Je fteclftnaazioni *: Ìft̂ fca«cUera :•. 
raccomandò ai cittadini dì scioglierai 
pacìQcàraente. 

^ 

-. 11 

anche da ultimo di 12 frammenti mar­
morei inscritti a Ietterò cubitali e rfn^ 
venuti fra le mura de^la rocca ' diì 
quella citi;V oltre ad altri'frammenti 
di epistilio, uno de* qnali venne già 
pubblicato dalMommsen. -̂  ^ 
•̂ î iil̂ Museo ricevè pure in- dono dal­
l'onor. slg. Luigi cav. Saggini una 
lapide di Trachite, dissotterrata a 
Oranzotta di Schiavonia la ' qiiol di 
MonsQlice a portante l'iscrizione. • 

.• I N - P - P - X V ' ^ ; 
- , T - LrVl - AL - F ' - ^ 

• LEVQA ••: 
Binxostlpàzioue à VenéTìIa^ — 

Persone reduci dà Venezia ci aveano 
informato fino da ieri sera; ta'rdi/iJì 
una dimostrazione antì-frartcese av­
venuta ih ciuella città^^fl,^rticoIan 
.piuttosto gravi. • -mmim-•.- . 

Il nostro corrìspòhdente Vérièziànò' 
ci mandò sùbito un telegramma, da­
tato da Venezia alle ore 11.40, e che 
ci fu consegnato quésta mattina. • 

Il telograiama dice :. '' • 
«Avvenne rtìna diraostrazrnnó m'ir 

aogalUca: il tumulto fu indescrivibile; 
« Vennero strappate lo iiisegue fran­

cesi dai negòzi.' Là trd^pa è conse­
gnata.•• • .• • 
% é Bi* è̂céì̂ o' mólti arresti.^'' 

L a Venezia ci dà i séauonti 

tenta - gode. iP-r • 

- ì^s-^ ^ . • ^ * • 

APPUNTI ELEIIOREl ' 
. - - V ^ - ±y\ ' ^ ^ i . ' LJ^-^ j 

l 

ragguagli : 
; * Fin da fèf (AatÉIni eV'a'̂ corsa vocQ 

cĥ e .sarebbo avvenjit^ .upa idijnostrf-
ziobò per protostare contro f fatti di 
Marsiglia'- e fin da iermattina quei 
molti esorCtìî tl- che m . lofp hègòzlt 
aveano insegno .scritto in fraucoso, sì 
afifr^ltliròii^ ó;,a toglJeì̂ Ié] ù à coprirle, 
0 fa' HÓStituirla con altre italiane. Oosì 
pero non fecero i signori Bernheim 
che inEitólanb la lord SRrtopfâ ' vicino 
al Gallò Quadri,, AM Ville (\e Paris, • 

PérciLi ièrsera, méntre Ìa fulia cliiese 
alla banda cittadina di suonavo, come 
infatti suonò - fra entusiastic^applausi 
all'Italia, al Re, a Garibaim', --lifmaV-
eia reale e IM'nhò dt Garibakf^'W 
parto della folla davanti all'insogna 
dèi signori Bèrtìheibi éschfàvà', dô ^̂  
aver ^ià strappato i'insógnWd'èn'Hotèi 
Saint'Marò,'e óiò par rispettò aRa 
proptì^tà privata! • ;'^-' " ' ; 

Dalla piazza là dirtioatrazioné '6<in 
vfìd bandièra in testa per Via §à 
Marzo si recò alla Prefettura. EÌ^^V^'-
lungod^via. lì paktiééiere Rèybaud 
staccò la sua insegna in fràWèèàe fra' 
gli'applausi- amia 'fotì'dàraéntS MU 
prefettura afónni ciUàdini espoaèî o 
dai veroni la bandiera naziòhàlé - ài ^ 
pogginolo della Prefettura* àV'pi*e«tìhtò •. 
un signore-colla handiora. i-^"tói6bVà' 
evviva 9«'«alia e di iké. ^nditlùil^ 
ce n'era anch^ t r o p p o ! ' • •'"•• •--
^ Ma non "fa fi*nUo,'il ni'àU tósiàfeìore 

Tonno pòi. Ritornati in piazMldWÀ^' 
atranti si fermano di nuovo davanti 
la aartoria dei signori Ì3eriiheìià'. Pio-

i tre fé • brani di* aSdi'é ' ro'tte votaVoiiò' 
suir insegna cHe ftt fatta a' pàzzK Itt̂ ?'-
tervftnnoró guaVdìe e car ibìniórì; Nslc- • 

•que un po'di:4air6PÙeiiò «'ei-paHkva 
, anisi di una signora getUtà iiV te r ra -
,8ì operò qualche arrosto, t a folla é;'̂  

( 

aî  •r'iJ 

l 
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;tfc*pjifcrl^*»»*ff-»i«l4l* • *= :mm4A 

protostare oonlro gU arrosti e un de- ' CaiwiÉBi'lè'-che la banda del 39,mo 
legato di P. S. ,ad assicìirat-e Oho le reggimento fanteria d'ara il giorno 29 
cose sarebbero procedute secondo gin- giugno dalie oro 7 allò 8 ]i2 pom.^ in 
stizia. ì Piazza V.' E. 

i 

Nò basta. Una frotta di dimostranti 
si recò verso il Consolato di Francia 
sulla Riva degli Schiavoni. Qut però 
trovarono la truppa che li rimandò 

indietro. Uno di essi tentò duo volte 
• r ' I 

dì arriuf^nre la folìa^ parlando contro 
i francosl, ma la truppa lontamoìite 

^ i avanzo, ifìtiniantlo cogli tnwiììì I9- j 
gali alla folia di sciogììord .- e questa 
lehtamente retrocèsse lì^o a S. Marco 
G.fiiifiCJolaeV*' k . •'•' 

M!'scìo]sa - ma per, formarsi nuo-
vaffifento in' piazza davanti ai fà-r 

hiale dell'i/ufe/ Saint K«rc . Altre 
[lurida, altri sassi. Venne nuovamente 

la t r u p p a - m a alle 12 frotte di di­
mostranti orano, ancora, in giro per 

I S. Marco, e in Via 22 Marzo ad 
atlòt-raro le ìn5egn9,B0i*ìtte in fran­
cese! f fanali di Bauer rotti - la in-

• 

scoria dot Ùrand Hotel strappata - e j 
le guardie, 1 carabinieri a guardare 
colle mani in mano 1 ! 

Venezia ha dunque voluto anch'essa 
far la fsua dimostrazione. V avesse 

I fatta nella prima ora in cui giunsero 
;| lo notizie dei brutti fatti di Marsiglia, 

L Marcia - Giuseppe Qimti - Vit­
torio BelllnU 

2. ToUia - Regalo di Nozse- Van- ' mìnUtró vorrebbe sun^ogfario col 0 

tt^i*"^.Liii«MMi''^-'^"*<• ' --B-gWft-n<ift i is-v.*f^i7*piwwtt^rt^' '>^ fi)»*»!! jinmiBMI':. 

QUost'ùltlrÈó è nèccf^afto ttèl mlnr^ 
stero, Bpocialnionte ora per.le tratta-
tatlve onde cohchiudere II prestito; 
destinato al^^olizione del corso for­
moso, mentre li gen, Ferrerò può es- t LONDRA, 27- ™ Là St andar a àloè 
sere facilmente surrogato. Qualche ' che Safly pajicià fu arrestato por aver 

( 

^^ 

Còssa, delegalo It'allsiio, tmff^àzìb turali. Cml «i farà certo In ogni altra 
dicendo: «Nnìla potrà estinguWelf/ 
rìcoiiòacenza dell'ftalla per la Fra»^; 
eia. » /'Alpplaust pfòluugaHj. 

um nmi 
r. 
i ^'^ 

città.italiana. Rimano-ora a vedersi! — ' ^^, . 
Còsa far<à per essi if Governo, • DI « O S C f r V C O m CORRENTI 

DISPACCI. PRIVATI 
duzzi.^ 1 noi alo Mezzacapo, mentre altri prò 

3. Ouverture -^ L'assedio di iJo-) penderebbero pel generale Bertolè 
chèae - Balfe. • 

4. Cavatina nel Con'àrp - Verdi.'... 
5. Finale ^^ • Le PHòaSizioni - Pe-

.:-^-\ troija.' ' 
6i Valsor brilliiiite - Strebinger. 

L I 
f , 

' . - ' - j . ' 

BULLETTINO OOjMMriROIÀLE 
VHKF.ZIA, 27. Rendita it. «od.- dâ  1. 

luglio 1881 91 83. 92,03. 
: T; fjénniiìo 04.- 01,20., 
I 20 franchi ?0,10. ^ '̂1.12: 

MILANO 27. Rendita it. OJ,20. 
120 franchi 20,14. 

stornato 10,500 ^torìJfte,j^(S|einatoaliq.,! 
vittimo di Scio. • J-"-'W - ^Ó 

La visita della f^quadra inglese nel 
Viale, testò nominato senatore. Mediterraneo a Orano e Bona sulla 

Forse, pìutto^tocliè sul progetto per costa d'. Africa fu aggiornata, . ...^-^ 
la pÒsìì̂ lbniV aufesidiaria lit btìta|fìa;à!r: ANC!pi^v\ 27^; -^^-ler^era la publica; 
ministro della guerra potrà darM sul ft*r/.a inipedi a una dimostraxloue dl^ 

recarsi'iHìte' prefettura o al consolato^ 
francese i 

Molti arrosti/ * 
-^ Le antoritj\ im­

pedirono una dimostrazione-
Venti arresti. 

Si prevengono 1 signori Azionisti 
jChe a datare dal Mingilo p. T-ve r rà 

pacato ir primo-scmiìsire interessi del­
l'ererci?ifr jyHl, in * 

i 

unltamerltcf a - 4 
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Corriemàei 
N o s t r a Corrispondenza 

Eoma, 26 giuoco ÌSSU 
La Camera tenne oggi seduta se­

greta por la discussiojie del suo bi* 

bilancio definitivo do! \mU 
Oggi il Presidente del Consiglio e 

deifa^ Òuórra intervi3nnero afU seduta 
dnlla Commissione generalo e domani 
0 pDsrIomauI vi sarà nuova adunanza 
della Oommissione, 

L'onor. Barattieri proĵ ojiteWi alla 
Camera la relazione forse martedì; 

Stamane S, M. il Re ha presieduto 
il Consiglio di3i ministri. Si assicuVa 
che le questioni internazionali furono 
e.scluMvi argomenti dello dii^cussibui 
del CoUEìiglio. L'on. Mancini diede 
coinuuicaziono di nuovi dispacci per­
venuti dall'Ambasciata di Pnrigi sui 

Jìèrlimi 26. 
L* ìaipera^oro' Guglielmo sì M)con 

BUKAUKST, 27. La Camera di- 11^^^^ ^ Sàlabwg coU'lmporator^Olft 
.scusse il progetto por la ccnversione j ̂ '̂ PP^ ^̂  \^v\ht\^^ del mo.e d'a®j.to 
di 48 mììioui dolio antiche obbligazioni 
ferroviarie. Il rapporto della commis­
sióne conehiuse pei rigetto della ooQ-
veiiziono;già éouchiusa dar governo 
con diverso case bancario di Berlino 
0 Paiigi, 

il presidente del consiglio combatte 

Jiotna, è7. 
Insistendo ii generale Cìaldini neìle 

dimissioni presentate dall' uillcio rlì 
•ambaaciatorea Parigi, ieri se ne trattò per salda dhideudo a a n o . , 

in Oa»»igto m mUmlri; Grofei d,o S „ " v L ó c ^ n s W ^ ' d ' à S i a 
le: dimisaumi stesso vorranno *^ccet^^ LA ©tóEZtOiME 
}^^^* •'̂ •™r il pagamento de l l a^e^ la verrà ef-

Dicosi che nn sergente aHìa ucciso \ fcttuati 
i. . I^miml't^^ ì .presso là Glisso _ àéiìa 
l l̂usflwiRi»»' ) Bianca-

Maialilo presso la Banca^Eombàrfla 

uninadiiJD' miilitiré, 
« .' {Gazzetta d^Ìf(alla) 

di Bepoaitie Conti Corren^ii 
^ R t o V a \iTQ^m la Socfetà Qen%-' 

rale-tti Crtìdith Mobiliare" Italiano. 
3 341 

1 -^ •urvrx-jMx x>isji»^vec' 
• ^ é i - 4 T • • — 

'.«r 

s'avrebbe potuto perdonarlal 'lmpato , lancio interno, il quale ascende alla 
fd^Mla passiono, Aspottare rnltiraa. a- \ somma di L. 950,000. Perchè la Ca-
Ispettara a farla a mente ormai frédda, 'mera dei deputati, in un paese di 

e fiuando da tutte le partì venivano tanta pnbbliatà, discute il suo bilancio 
le disapprovazioni alle altro sia fatto, ' interno m sedute segreto? li motivo, 

^h. stata nna sCioccbèzza, è stata una a quanto dicesi, deve ricercarsi nello 
cosa tuifaltra che seria, e che le fa ' osservazioni c)m il bilancio into)-no 
poraera dì quel credito di; buon senf̂ o ! P«^ sollevare sul modo con cui pro­
di cui avea saputo dar prova sin qui. • c^ '̂l'»"" ^ servigi e, quindi, sul porso-

fatti. df Marsiglia. l\ «overno dfìlia il rapporto; tuttavia la Camera ap 
repubblica rinnova le sue dichiara- provò le conclusioni di esso, 
zioiii di hencmianza all' Italia. 

Stamane ci fu a Roma una dimo­
strazione commovente. Oli uilieiali 
della milizia mobile a territoriale, che 
prestarono giuramento, si recarono, 
in uniforme, al Panteon e deposero 
sulla tomba del Gran Ho una splen­
dida corona. 
. Non avrebbero potuto quegli uffl-

PARIGI, 28. - 0 Lihvo azzuri^o 
pubblicato contientì' quasi 400 dispacci 

I datati dàV 13 gennaio fino al 31 mag^ 
' gio. Vi ó il racconto dei nego?;iati: ê . 
Idei passi degli ambasciatori a Costan 

JJratiano dichiarò allora clieiì go- tinopoH e ad Aterie^ che ebbero per 
verno non accetta il voto. • 

La di:^cùssione: continuerà domani. 
PARIGI, 27. — L'ex-ministro Ì)IÉ- j priìe spiega !e ragioni pelle quali a-^i 

GRANDE ASSORTIMINÌO 

1 

1-
t mm 

risultato la firma delTa conv.>nzione. u^ Madreperla - Avórtó •- Tfitrtertìgà 
j GosCben in un diapncciodél 26 a- - ^aòeVantasìa. - ' ]. 

faure è morto. derì alle vedute desila altri anibaSaia^ 

V abbiamo velluta questa dimo­
strazione, G ^abbì^mo veduto anche 
uria quarantina di biricchìRi alla te-

naie: 
Esaminando le ..spese interne della 

nostra awsiimblea elettiva, c'ò che 
st^ che andavano gridando ilfor/c ai colpisce di più è l'enorme spesa de-
Fmncesi/ ' i S '̂ stampati, la quale ascendo a lire 

Ebbene: sono infamie, e sono infa- . 200,000. É una enormità.^ 
mi l consiglieri che le han soffiate. I Peirendicont. delle rihcussioni. sulla 
Sòiìo infamie, peròhò colla corda già , ^asé'di 100 sedute all' anno e dr una 
teàà com'è, colla taÈza già pieni; ogni i ti^^^"»"^ ^^''200 e^oraplarì, compreso 
goccia può far travasaro, ogni urto i ». ^^" ' ' f ^ |*_^^f.^^^'" Ufflciaie 
può spezzare, è provocare un con/litto 

•riduKione nel bilancio milltojre. 
BUDAPEST, 27. - Son conosciute 

ciati iniziare la loro carriera meglio 221 eiezioni fra le quali l'i7 del par­
che con questo omaggio allameraoria tito liborale, 46 d̂ rl partito dell'indipen-
del primo .soldato della indipendenza óenza, 3ò dell'opposizione niodarata, 
nazionale, , 6 nazionali; 7 appartanonti a noììaun 

-• -—-'-'•'- — -^-- partito. Duo Ijallottaggi. 

'arlamenlo Italiano ' ''"'""• ''• - '̂"' »""- ^̂"* 

Notizie da Pietroburgo confermano i tori, riguardo all'estenaione del ter- ^" V'^ntarfli dipinti su. piomB 
chelgnatietTitoclso proporro una forte ; ritorio c^^ to . Se Pfughiltorra non svariato-asaoftimento .(Mappoueaiw-

avesso aderito, la Glrecra non avrebbe i ' dinari e ùid 
accettato, e il risultato-sarebbe .stato . . . . , , 
,a g„cr™, «olla ,„a,o-W Brocia no,, , , r : T o ' ' c o T o T a ' . ™ " " ' " ' ' " " •"•" 
avrebbe avuto probabiìita di vittorm. 

XIV Legislatura 

\ ^-

'• si spondòhrf 100,000 lire, 

,te souo 1 ioro occni. i ^ raguardevole; efòrse disijosizioni transitorie, e si approvano e di m, 30,Tdal livello medio del mare, 
il scarso, con pencolo . ^ ^^ . . . . luntt^re eli art dal 49"fll fi! fbo trat- i . r 11 
•e il prodigio dell 'E- impari alla « m m n a . ^ ^ n . che i di- J ' f ' / ' ^ e d u f dê ^̂ ^̂ ^ 27 Giuano O™ I Ore Ore \ 

scorsi dei deputati portano nel paese; ^"'"^ ia_ piocouuia neii^ operazioni . M/uiugno g ^^^ 3pom. 9Dom.l 

^ 

clifl sarebbe una cataatrafe nazionale. 
Far poi le vendette dei fatti dì Mar* 

5J;^la^^ullo insegne dì |̂ >acÌfiGÌ nego-̂  
2lanti/è una codardia, è un eroismo 
<Ìà= provocatori, da' veri nemici dei» 
V onor di Venezia, del decorò, della 
Patria- i 

Se volote vendicare i fatti di Mar­
siglia marciate su Marsiglia. Wapren-
d^rvoia colle insegne dello botteghe, 
eh-via I non facciamoci ridicoli che 
non ne corre la stagione. 

<ìuanto alle Autorità dì P- S; lori 
sera non potevano comportarsi pnggio 
- Jascìarono fare. Ecco tiittò ! 

E i Carabinieri le imitarono. 
.Fummo presenti noi a violente com-

inesse Uberamente sotto i loro occhi, 
'Il militare usci 

di compromettere 
sercito. 

A iin ora dopo mc;^zanotte la inde­
cenza durava tuttora. 

Il Prefetto non era a Vonezial 
U n giornale ci appunta perché non 

abbiamo fatto parola delle sottoscrl-
•zioni pei fatti di Marsiglia. Kò, non 
tie abbiamo parlato, e non ne parlia-
wo^ perchè crédiamo carità di patria ' 

' i'astenerci da ogni ostentazionq^ e non 
togliamo d'una sventura far bottega 
éì partigianeria politica. 
i P.S. Verso le 2 nuovo tafferuglio 

'ìp Piazza e precisamente davanti al 
negozio dei Beraheim. Un'altra folla 
^i dimostranti, sciolta dalle guardie 
4 i ' P . S . parlasi di qualche ferito. 
Vengono carabinieri in gran-numero 
' - e cercano di sciogìiore r assembra-
ineuto, 
• A domani particolari maggiori. > 

I Camor i t ili C o m m è r c i o «d 
Arti. ^Mercato dei Bossoli. 
iPadova 27 Giugno - Giappinésl 

t e r d i d a lire 3.00 a 3-2^. Gialli o di 
rsemonte nostrana da lire 3.20 a 3.45 
il chilogrammo. 
,Monsel(ce 27 .Giugno- Giapponesi 

verdi da lire 2.40 a 2.45. Gialli e di 
«emente nostrana da lire 2.8Ó a 2.90. 
KpUv^ltplini aa Ure 1.10 a lire lA^. il 
chilogrammo. 
.i Piove di Sacco 27 Giugno^- ,GÌap-

jajnesi verdi da il re 3.00 a 9.20. Girili e di 
^m^nte nostrana da Uro 3.50; a;3.75. 
H tchilogràmmó,- . -. 

Cittadella 27., Giugno - Giapponesi 
verdi lire 3.20'. Gialli e di sémt0 
nostrana lî ,6 3.80 Ù chilogrammo, 

E^tc 27 Giugio ^Giapponesi verdi 
dtt lire 2.30a3.15. OmUì G dMement« 
nostrana d^ Vite Z.%h % S.atfft chllo^ 
graihrao. - '! J I ' • ' / . . - : 

C^miJOSfl»»;>^ero ì̂!7(|iugDÒ-iG'iappo-i: 
mesi verdi (ia Ure 2.9^ a t ^ . \\ cHt^ 
ìogrùmcao. ' *". H .t 

.11 resoconto sommarlo costa SOOO 
lire. 

Là apesa maggiore, di Uro 132,000, 
è per la stampa di-progetti di legse, 
relazioni sui medesimi e dòòtimònti 
presentati dal Governo, 

'Si:noti che una enorme spesa di 

CAMEUA D E I KEt»«JTATI 
^ h • ' • » • • • » • • • • • • 

Seduta antim. del 27 giugno* 
Si apre la diseussione generale sul 

progetto di legge por la posizione 
sussidiaria degli ulSciali delle varie, 

morte di Dufaure, \\ Senato levò la 
seduta in- segno di lutto. 

Si saientiHce che Ba-Amena sia tor-
nato verso il Nòrd. Kglì trovasi a 15-
leghe circa de Oeryylllej ài Sud^dello 
"Sofott. " ' " ' ' ' - . . , 

Si annunzia da Panama l 'arrivo 
dei gesuita espulsi dal Nicaragua ia 
seguito alla sommossa cagionata dalla: 

1S-3&3 

N'irrU/lK fM BOHSv 

armi*' • 
Corvello roterà, il progetto ma sic- nòmina dì un curato, odiato dai gesuiti,' 

come esso non provvede sufflciente- a ove perirono parecchie par-sone. 
mente alla sussistenza degli uaicialì' COSTANTINOPOLI. 27. - Stamane' 
che dovranno essere trasferiti in ser- incominciarono i dibattimenti del prò-' 

28. triU'̂ no • 
Pezzi da V/* O'Uit. l^ 
Genove coiitaati - • 
Banconota anatria-

••ch^ continti ,• i 
Azioni lìanc't Vean--

ta; fine corrente -. 
Axiotii Soc, Veneta--

pèr*' Irnp, e Oost^ 
Puhb, fine corr. 

Lotti tu'̂ -ilìt itì'vcrmt,-. 
lieòdi ù pél CTmCi>. 

Orodito Mobil. ItaL 
fine corrente . . 

Banca Naz, id. . 

' 20 05 
; '77 50 

.1 

i" 

^ + 

1 -

217.-
h • 

320. 

4 8 3 -
1.0.— 

!145 
2 84 

stampa figura poi nei àingoli bilanci ^.^.^_ ^^^.^^^.^^ ^^^. p,op5„e nn atì- cesso Midhat pascià e complici; • 
dei mini.stori per documenlj govéi 
ntitiyi. • 

;i contribuenti italiani giudicheranno 
che questo stampe parlamentari sono 
per la spesa ^iU sàtaie che certi-di­
scorsi e certe reiaxìóni lo sieno pei 
concetti. ; • 

Pel materiale la Camera agende 
t , luI^^oli^lS. Sapete cosa costa V il-
lùminazioneì L. 40,000. Anche que-

mento; o propone anche disposisionì 
a favore degli ulIlciali che per qual­
che causa dovranno esser messi a ri-
poso* 

lia^sedottri critica' aiciiné dfsposi-
Kioni della le^'ge. 

Se*fn'a pomeridiana. 
Presidènza FARINI 

Si riprende ia'legge elettorale alle 

. - -t 
* ^ i , ., IH • ^ ^ 

DI PADOYA-
S8 Giugno iSS'i 

A. mezzodì vero di PadoV-. 
Tempom. dlPadàvAore 12m. 2's.B9; 
Tempo m. di Roma ore 12 m, 5 SÌ 2& 

Osfiorvazioni Meteorologiche 
Bségùite all'altezza di m. 17 dal molo 

-37 
76,fl{) 
77.60 

131.^0 
823. 

leputatl portano nei paese; 
Il riscaldamento coèta' h. 15.500. 
La biblioteca è mantbnùtj^^olia 

spesa di L. 2^000, che v a n n d ^ ^ a r -
tìte in conipra e legatura di libri e 
abbonamento ai giornali. 

Una apésa di U mille lire è stan­
ziata per la ristampa dei discorsi par­
lamentari di U. Rattazzi. Quanti sono 
quelli che li leggono?,.. 

Pel persoaalo (a^nministrativo, dì 
revisiono, stenografia, servizio ecc.) 
la Camera spende L. 314,HoG.20, 

Ma forisoro soltunto L. 9o0 millo 
che costa in Italia il sistema parla­
mentare male applicato I Ben altre 
sono le spese che i contribuenti de­
vono sopportare in causa di leggi mal 
fatte 0 perchè gli interessi dei depu­
tati contrastano le economìe serie!.. 

Domani mattina la Camera inizìerà 
la discussione del progetto di legge 
sulla posizione sussidiaria degli UÉIU 
cìalì dell' esercito. Mentre parocclii 
sono gli iscritti a parlar contro il 
progetto, uno solo l 'on. Compans, è 
iscritto a parlare in favore. La que­
stione, connessa con questo progetta 
di legge è assai grave e dal modo 

elettorali- • (̂ j;. 
Presentasi dâ  M/igliani ia l'elaziìone 

della Commissione dì vigilanza sul-
rAmminìstrazione del debito pubiico. 
psri8"-9 e la relazione euirÀinmlnì- ^ 
strarÀone dell'Asse ecclosiastico pej 
IbSO-

(Agénzia Stefani) 

Bar:a'0- ^ milh 755,6 : 754,G 756,0 

t-

Term. centigr. f lO^l fi2»,l 
Tens. del vapor 

12,39 : 11.09 

i 
57 

ENB 

29 

t i 9", 9' 

j . - - «1 

Tele(/r<rrnnn deJie Borse 
' 2 5 

Obblig. deilo Stato 50iO \ ̂ 0.75 
Prestito Nazionale!.. -! 77.55 
Prestito ISfiO con lott .! 132.— 
Azioni della Banca , 824.— 
Asdoni dì Credito Mób. 353.60 3t)4::0 
Argento ' . - . . . —.— —,̂ — 
Londra. . . . - . I H ; - llfl^a"i 
Zecchini Lnperiaii, . 5.51 
Peazi da 20 fianchi . 9.2rf 

Rendita italiana . . 9(ì.90 
Rendita francese . .[ «6,10 

- ,, :<FSfllano 
Rendita 94 80 
Oro. . . . . «. e 20;09 

Hai ditta AIi-ESS*'W.l^»i'<»^ iSffll-
CWl 'GIb r negoziante di perei? p-[, 
V i n g r o s s o "Vìa. Modelin^. eà al 
demaglio ABISOIO' d-ue Veo«lu|iè ol­
tre-d'essere assai bene assot-titò ìtt^ 
tufeti gli articoli ha messo io» vendita ,-
i seguenti al prezzo' ridotto* - -̂ i 

Ifln taglio vestito da uomo di stoffa " 
. inglese di metri ^^2^ U Ì^'M { 

de*fco- » » » 16.50 
»' p » » 27.50 
» »• » » 30.50 

Tiàbeti nero altìo> 1 lOilOO '̂' dSt Francia ' 
al metro dti-'Ib.. * .a»^a Ii..«.5® " 

Masole nere • »• S'iStìt '^. 3.B® ,,• 
Raei di seta- » -f .é»' » 
Seterie iierO' » ^é1^ » 
C^MDbrich stampati lìbvità al nstCfUn) 

• 2 7 : - :- • •• - ^ 

Z 

9.28 

9^:80 
85. S2 

12,04 
70 

DISP&CG! DELL& HOTTE 
(Agenzia Stefani) 

aequeo. 
Umidità relat. 75 
.Oiroz. del vento! JN'K 
Vel. ohil. oraria 

del vento. I 12 29 [ 12 
Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

ii • i •"{ ! •••ir 
Dalie 9 ant. del 27 alle 9 ànt. de! 2B 

Temperatura massima •=- •}• .22*,4 
» minima — -f H**,» 

Londra. . . 
Francia. . ;,. 

2t>,U 
99.90 

94.0.^ 
20.04 
-.25.0,̂  
99 c a 

F" SACCHETTO, ixitiit-ii'/ 

Bartotomeo Mo:Jctiiu» f/t,r^nj* r^^^p. 
^•i-

diretto dà 

FEROipHDO 
("Visài ravviso' in ^. paginaj 

IliMJ 

H ' ' ^\_r -^ - f^-f f - _ ^M ^ , , - r - - - - * - T h r . . h • I . 

CRISTIANIA, 26. . ~ È avvenuto 
uno sciopero di operai a Bràmmen. 

Gli operai, volendo liberare due i 
compagni, assalirono ir palazzo munì- f^fì'ì'*^n/Jì*D j u ^0f¥*fl 
cipale. L'i truppe intervennero, segui : ^ ^ ' ' ^*^' ^ aeuaj^Ol t * 
un conflitto Ratjgnìmiso. j^ 3 5 O I U G N O 

Un operaio rimase ucciso, un ufll-
ciale e parecchi soldati e operai fu­
rono feriti. L'urdine fu ristabilito. 

BAGNI E FANGHI TERMàll 
I 

di Bontegrotto 

MKSSigO, 2tì. - Un treno cadde 
nella riviera di Sant'Antonio presso 
Ouarila essendo.^! rovinato il ponte; | 
20p morti e molti feriti. ,̂  

Apssandrfa. dice,; Un funzionario a-
con cui sarà risoluta dipenderà 1'av- l^isalno con 100 uomini maltrattò 1 
venire delle^nostro iatituzioni militari, mi-^sionari francesi ad Alitiona, sac-
; Còme vi scrissi, c'.ò un contropro- ch'eggiò ed Incendiò Is chiesa 
getto degli onpr. Ricotti e Saraftni e 
pare ciio, alla Camera, incontri m dto 
maggior favore del progetto jninisto-
riale. 

La discussione KanV lunga e viva-' 
cissima- V'ha chi aflerma che il ral-
nÌ3ti:cLd„ena guerra, generale Ferrerò, bidente Jella repubblìc^i. 
potrebbe mnQV colpito da un votocon-

R I M P A T Ì U O 

DI O P E R A I I T A Ù A N l 

Legges i nella Riformai.: 
li 'onor. Mancini ha detto ieri alla 

ALESSANDRIA, 20. —•Il' Faro di Camera che gli operai italiani rim- j 
" - ' - • ' - '— " " . . . pan-iati da Mìtrsìglia erano 20.1. 

Ieri stesso, noi ne potevamo con-', 
statare 350 sbarcati soUauto a Genova. 
Ih questa istes.sa città II vaporo Mi-
nislre A.bball^Goi ne ha portato altri: 
Ui) j il Gupds, -iS; il GuaUt^lQ^tpe^ 72. 

Secondo il corrispondente marai-
gliese della Gazzetta Piemontese, gli 
oberai italiani partiti da Marsiglia 
sino al 25 erano luOO; altri 350'erano 
inscritti alle Sopiatà ntarllìtirae i^r 
rimpatriare. - ,̂  :, .;• l 

Ed è naturale; dal ̂ ìnoiàento cÌio 
^fi^d^striati sono obbligAtìI a licqp-

l i sot-toscritto- con recapito presso i 
Cabile dlél C u m m e r e i o 

' ì'n. Piazza delle Biade Padova 
\ avvisa il pubblico che fino dal giorno t 

gìBÈgno Cairn- d'i njs^odo per f ì̂ anni 
I scorsi assunse- il .tnìsporto dell'Acciua 

Anche quest'anno è aperto lo» Stai- \:ùi Mare',: e eonseffua a doinloilio per 
bilimento di Montegrotto ooii soliti '•• ka^nì ed ancha pé̂ r bibite. , 
metodi, e sotto r esclusiva Direziona- Ogni giorno por tutta la stagióne 
dei Proprietarii Coniugi Affni/om- I à'-estate preaai onestissimi. 
Selmi. \ Calleff ari: Orazio. 

Per ottenere qualsiasi informazione 
dirigersi con lettera ai Projprietariì) 
stessi, aggiùngendo: 

S P hi T T A C 0 JU 1 
TEATRO' GAHIBALDL — Terza, 

^«.«^^"'^^^S''*^'''* . . . , . « .1 • ifappreséhtaaione Le Danae Curiosa'^ 
6-340 Provincia dJi Padova c\ra.<i , . . - - H x + -•* • 

f - , 1 

•m 

- . n i i ^ i 

V J 

^¥-J 
JH -rri 

«>̂  f f^^c^M^fcPii^NUI r^WUtìWrM*-^^JM'=n^ ™^ 

\ X 
Urti e a Spec iaW 

Il console francese chiese al Re di 
Abissinia una compiota soddisfazione. 

PAIiiai, 26. - Stasera a Versailles 
fuvvi il banchetto dello Società d'in­
coraggiamento d'agricoltura, : 

• n presidente Fotìoher bî iii'dò"al pré-

(•,;" 

^ ' • 

Caze bevya alle diverse nazioni che 

1S ditìtìsi pure cha la discu-s.̂ ioiitì del ^"pafendo dell'ifeÙt'disie-: *UltiuiÌ i ̂ ^^^^ ^^^ °''°'"''̂ ^ ' ^ ^ ' ' ' " " v - ^ vogllopo 
generale Ferrerò non dispiacerebbe vehht'ìf nella scienza' a^rònòraa coma «fuggirò al perìcolo di vofero'i loro 
alì'^oaor. Deg^tis; il quale intende '̂ l̂''"^ Società delle nazioni europeo, 
chW miHcllmme: possono rin:a:>ei0 ^^a seppe spiegare tê ^̂ ^̂ ^ 
nello 3t.sso gabinetto gli onor. Fer-. e f e v a r S n / H e z L doUe o?ime lazioni 

ir^ro e Ikl&gtiaur. 

d e l l » Ehr̂ Hilfii«£& )VA9»brloa 

A. PRIULI-BON-^ 
•- ' • n i I 

iL/ggit-r^ di facile imbibizione, Ci\ Brofumo Jl p'ù delicBi'o rÌfìs<'ono quanto mil 
! sapòHn;Ntm siibìsconft aUeiatioui, etxivlleiili per qualincju» bil>iia tVtiddiìj o c»!da^ .n 
j ; tìtìsi fii prt'stnno ^ual appeUlo complemrntQ 2I desort di ^a ^jinchetio, vengono'jo 
1, raccumandr.tì M convat^c6»ti, ai bambini. Si esegaUco dualunque sî d̂ĵ ionê  $«;^a^^ 

Ogni cura «.»cai*'tìitudintì - ^ 
11 sepipro miggiar favorCt ch'essi godoao, tanto in Itàlta, ohs ftir.Estero; 5 fa ! 

j più beli» pi^va d^IabomMtii «ad̂ JptU, ^ , , ^^ | | , % | 

jprtigirlii' fa idilli''Sca lut -6̂ »» nudoIlEì IV. S^4 , vicina | 
U Pìaaza. ̂ ellfl Erba Janlo ai d Vaglw. qaunto vo asatole di latta eoa | 
eleganti ^tichet'« portjiiBti la m^TO^ di fntbdsa come la pffiseQia. t 

opilicl ìncandiati» come'iglit^ a n e n p e 
a due dì os3Ì, •:: : 

A Genova ed « Torini già si solio t 

t 

elevano all'altezza delle prime nazioni . — *"* "" *'^^"^" fi*« "• °""" ' 
(l'Europi*. »Y-4:pFa*5i^. ' i ^ forgaaiizzati soccorsi per quagli avep-. l 

r ifeg/i spacciatori di vcnb^itffasimn di^rtwìuhmdù Sf^^prQ à^i Sis^òiui 
dcm premìatti difta At Prtulì-bon. 1% I Q S -

L ^ 
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èr il nostro gi 
dalla Francia si ricevono esclusiva-

prèsso ì'Agence Principale de icité E. E. 
SaiefrMarc,. 21, e;.;dairMghilterrà,\J)resso-:i signori'G» h 

Dante e C. Lonè-a, 130, Fleet Street E. C, 
fc -

«NWBft]n-T>"-^4VflC ^ 4 h ' ^ t ^ = ' ^ « t Z ^ ^ -*^1S4f^ ^ » L ^ _ , , ì ^ t i ^ ' ^ \ t l ' ^ 4V- • i . L - - K ^ • * . . . ^ . + r ^ ' - . ' 5 

TWT.''mi^hThm%jiLWii*^7WH—^w»*g-'̂ -•- ' - i^ l^KrtWf-'*^i*iinjJirìnrj.Mrisi4H:rc=n*?^^ 
i - " •_ - . • •- r- \a^ A^***mt,^m P x * ^ ^ .u-fe-^ hk . « ^ . ^ 1 rrl--. 

Il 7 luglio 1881 
USCIRÀ iLPiaaio NUMERO 

P E L 

I -

1 j j 

^ = ^ 

WR I B 
rfi'r7/0 da 

FERBINAND.O, MARTINI 

Vcdiù la luet. ogni Giovedì in ]0 pn-

adorno di «idcndida ino^Joni rd ddrcfìntcìtcnlc itcmpaio ati t̂ Bri» |iJu)lo-av(irÌo. 

•_T ^ 1 ^ r iSi 

ASSOCIAZIONI PER IL 2." SEMESTRE 1881 
STABILIMENTO DEIiL'EDITORlS 

EDOARDO SONZOGNO IN MILANO 

lAiìioni, miullr , nocfilp. vlóppl, Ijìnciufìo, dislochi, ciimiTii^dioln, 
i l i . » - r' .X A . t - . . » i ; i . i_ n , . - • i l ' i . ». i i ' i . . . „ 

7 7 fifypfhJd Sfampri '15-000 copio al giorno 

noni- — Ut»a fiì.fuJ'tvì Ur^luva, auperioro 'Itd doppio 
a f|u«Ua dtìì plù'diffust ^'inràuU poiitÌ«i d'ttaUji, baatu 
a dare uii^idea preciaa della Alia tìiicQxlonala. impoiv 
ttHa/u. 

l^r<-SEl 4^cili1>onnm«nioi 
ADua 'QEB THm. 

seppe Ciatosa, Warìaiinn GÌHIIÒ Billi, COSIAHIM Gigliiili, Miclicio L^ssonn, Andrea Mofl'ci, Grò-, 
7Ìà Pìpianloiu MQ^HÌ'II, DmliloitH'^- 3lii!lnHi, Guido Mi»77nidi Enrirb Nrnnoni, Fraiict*sCo Pcitij' 
Ktipotcone rfii> îoÌ> PoHriir|iO l^'Irorclu, Kmnin Tnatli, lll*esp I'"^ftJi Cnleniiii rignrirù-BoMj 
Carlo Paiiii> Ginsrppt! ;pi^tiriniy Lui^a S m d o , AJnlihlc^Scioo, Liu^i Sailrr, Kmìlio TEiulatd, 
G. S^ T*fm|dnj Anno ViTlùa Gflntdp, Bliiria Vinnì Vistomi, Lfciî i VciUiiri, Vo^itlt. 

' W 6x01 walc per i Baìnbitii^\tfa\\ti}ìvwhm dì uddcHuic S^mn^ndun si lenii loniano rov\ • 
dalle peduntrne (.Invlionnó r**D Ini ipiì jmto^i ai n>garzi i gioiiiuli ÈÌU'ÌUÌ per Joiu, tome da-;; 
gli BCÌicrzi e didlc IcgRcrcziie inifppnrtunn. , . . 

Sai^ nn giornalo ftfiicna Ffiim rndcrp mllo faiiriulìnt'^ini ci 11 ri le pircinf;nej.4:en'heT^ di 
istruire Q ili eiluenrc ftrivÌKO'^lft;pìelcitaÌonc ; r. lali^nia pettî gt̂ pirB» P(rsiniM>^^Iic" nrì fa|:az]d G 
nelle banitdiic d'ni^pgì'Id^^gna u-tw d'oppliio fo (ÌMÌKO' e fili nomini ili dòniàrii, li Giormtle 
p£r X Havìbini, per tcuttìqUf runjo ni nirriituio ha cmrald la î ó^»pc?ia/Ìiiiio di ([uanli seri-
vendo onclie por i piitoini IKHJ lo fanno p*r VCIKIÌCUTSÌ tlì nnn sap* r̂c scu^nt! \Kr i grandi. 

AlibòiiBriirtilo araiuo, ii^omprfso d ftonlì^pistm e l'indicp, ppr l'Unica L. l È . Estero L,' 1 5 , 
Non SI [anno. obbimEEipotUi iiifLiiori £d uii anno, — Ogui Numero M'psiriilto .Cci^dé^iini 125; 

,̂  At prima^ nup»e^Or̂ *rar̂  ogftiun^rp i f^oll ,Al»l>«t t in i i , ctvnu- t'np|jlemcnl[j, una 
p grànoa^ ilìuslrazionti oolòrun»/ Ajlii fine dcH'unno'^sarfi offerlo un grntide bcìiìssimo premio 

; BtrA'ótdfnurio agli ubborialì drl Gioini^lé, 

jDirigiro ìf)tter(^ p yayiin airAìiniiiinistrft'fflone 6e\Gwrnaif, per i 
bambini, ROMA, ;]30, Fiaw.a .Moijtecìtùrìo. 8-33'l 

il 

Milano a domicìlio. . . . . , . L. Ì3 - L. 9 *̂  L. 4 50 

Unione gonerala doUa i*uate. 0̂ - , . 20 - - io 

i 
\ 

'\. ̂ , 

.4 TOH Ĵ  •" UNIVERSALE 
''} . . . . 

. - : . ' . • ' •• - ' • . ^ . •• 

R I S T O R A T O R E DEI CÀPjELLl; 

perfezionato dai Ohiniicì ProfumiGri 
Fratelli RIZZI ^ 

inventori del Cerone Americano 

Valenti chimici prepararono qìiesto 
Ristoratore che senza essere Una tintura, 
ridona il prinUtivo naturale colore ai ca-
pelli. — Rinforza la radice dei capeili, ne 
impedisce la Caduta, li fa crescere, pulisce; 
il capo dalla forfore ridona lucido 0 mor-'! 
bìdozza alla capigliatura, non lorda la bian^ ! 

cheria riè la pelle, ed òaìipiù usato da tutte le persone eleganti. — Prezzo 
della bottiglia con istruzione L i . 3 / 

:.̂  :.J,:. .̂ î ermì̂  . Amerî ah^ --̂  
T i n t u r a iSA co^mciticp tiei fratc^Si ItSSSff 

tlnica tìriiura in Oo^eticójprefeVita a quante fì^ d'Qia se ne cono­
scano,,Ogni aiuio. Rumenta la': veiidUn <3"i 3000 Ceroiil.,11 Cerone chevi^ 
ofiflriaî qfnòit è elle: uù,'seinpIicè'CpfQttp^r coniĵ ^ midolla di bue la '• 
quale rinforzali biilboj con qùèî to Cosmètico si ottiene istantaneamente i 
BIONDO, .CASTAGNO^ e ^'EKO perfetto,, a seconda clie sì desidera 
Un pezzo; in elog'aiitG a^tyccio I,. 3 ,ao. , \ 

Tintura fotografica Istantanea '̂'f̂ Stê ^̂ ^̂ ^̂  Rizzi 

.•'ili 

7'>yf W / ^ l ' i j / / # 7 / J nVomaK> politico qilQr. 

tato tìilpiù diriUf̂ o dei ni'jltì punu^ti'-'i oha Viî f̂ ^aio 
la luoa QuIU .o^jpiUtc Itiilianti o cb^il^il; ac^n'^t-^^tJ 
nutDurosa cUenteln in tott«i U firovlitcia dui l^j^nio, 

A^OQ ^am. Tr l i^ . 
Roma a domicilio . . . , . : , L.22 - h, U - L. 550 
I*Vancu di pr^rtu n̂ sl Uegno . J» 'M -r • i3 — • 6 — 
Uoiona gtintiralj dijiltì Postu. * IO — » 4C* — » 10 —, 

^' Lo Spirito Foìletto l'Wr«̂  
settimnnalu, umoi-istico UlnatvaL'* in )*f\iu rurmiHo, ^ 
di (lÌ3i)gnL ([UTuU'etti di gonur^jy ^olii/,Kl,:(!arl(^tuivji 
disegni coluriti. «co, 

atiEiiitione di itisso: 
A h i u S i m . Tr'iTi: 

Franco di porto nel UBCTO - U2.^— L. 1150 L,^50 
Unioua goiiaralo tMU Ks tu , » 3f -- » 17 50 =• 9— 

tilt'Edi itone còtft une: 

Francò di porlo nnl rtotctiD . f.. \:Ì "-• li- 3 ~ UV-^ 

_LJlt M^l/V€tUf a ì a o ò r ^ . - Kitruflid Erruhdl 
colorati, multi ù^iS {(nall al.doppio foi^iilatu, diao-^ni 
di mudu. lavori Renimidill, di ultjgausu, incielónl, 
tttvoltj colorata dì crHh rtimnito, 

l>r«iiJEl d^ubbotiniBinitloi 
vnau flem. Tr in i , 

Franco 'Il porto \u\\ IloarK) . h.%\-- t , 12 — L,fi — 
Unioritì-ifi^ii^-ral;] doUf Poflbs* * 30 —• • 1 j — * 7 50 

- f ^ ^ - T - l — ^H*^'——- - — — 

Il Tesoro delle Famiglie 
Oiui'rtHbi Ijinn^Npilii istiutiivq piuoftìsco t\\ nuale p»ir 
lo'Mihi^zIle, PijjiJi'lhi fìoloriiti; disegni o tavc-lti culo-
riitis aot|itart;tlÌ. jj^J'i''>".v. mrr^'iìi t.-̂ t»Unti, musica, occ-

Anno' Gflm, T r l m 
Franco di porto noi Uoi^^no, , !.. U — I*. 6 50 L,350 
Uaiuiitì Kont-i'iittì lUdl" IViàtH. - * 13 — • a — » 4'50 

-*-** 

.. Giornale dei Sarti ^J^'^tt 
dtdtv; niudr! di V.^mì \M' mmxul Fiiriiriul colorati, 
uBu^'uiti Li PiM'i'n thi] vnli->ìt*i fìMi: jtlT" f^oiHp<iÌngj^\^tì^ 

•*ro?nl d*iàhh»tiniiit)iiioi 

Franco "di porto ntil Ucì.i?no\ L, U — U» '̂ r̂ O L> 5 -
i.UidoM-J gyu^sv^l'* 'Itìlìtì PuHte^ » 20— TI 10 50 • 5 50 

rr •. nrjn 

' , 

r* 

Jl • ^ecitro''Jllustratg^Ì^; 
mensile, in jrriin form:itu. didiciito LtliVu't-i.nrif^iiìiiVj 
e driunrnaticjt. ^ Pnli^illcà ritiulti^^'d'i'liiV^aLii 01 
unis t i cfcilbbrì, vodn|y ^ lio;.;*itLi di h0»ntf^ IIIST'^^Ì ̂ )\ 
ttìatrl hlonum<!ntalf, voetuna icatndiV urnanMul^-

' zio ai» ticc-j ecc, , ,1 • . . i 
l ' r evz l , d^nlilioiiiiiiioùloi 

Anno Som. 

Frĵ noo diporto nt.d! Û '̂no ^. ... - . !«. R — L. 3 

L'Emporio Pittoresco 
fìionmU B.itMHianulu<l'iJlnatni/iuni, Ut:̂ :Vip;i il pritiio' 
pt/atu lìa ì j{ÌOi;»mtl t l lus t ia t id i Wiì^tiu:fc,l4^tturu.flUti 
Vtìdunu iu Incùiii lt;Llì:i, 

^ornale Illustrato dei 

ò ÌA jjiù, y:»rML< nTililil;i^!ÌAintr'j di qnKiaty'ijtiAtJiv» 

branco drjif>rHÌ(i..jilUjmHj, .4 • , - < - . * - • - L. :i 50 
Ununi^j ^l'iiiir.ili^ d.^ie WtkU . - - » 5 50' 

, -f 

.Kti.5 „ . _ ̂  , - - ^flm. 
Franco di pòrto noi Regno, L. lo — L, 5 — 
Uoiou© fi«uerfllJ*dtìlty Pótìttì . ; . \ \ . > 13-̂  > Oso 
Franco di portp noi U o t - ' " o . . . . . . . L. 6 — L- 3 — 
Unione geuiirata d+sliti P o s t e , ' . . ' . . . » tì - » 450 

•̂  >* ^ f j 

Jl Momanziere Illit-
t > / ^ » « / / ì 0iuniul.*hattlmùnal9di romanzi foiiduto 
d € / # C * * t / n e i laej; pObliUcJit'ruUàUuri rorn:uu.i, 
in modo ch*3 pOHflatio «J^pcro riltairatt B-?purut:4nìLiuto: 

' l ^ r e z s l i l * A ] « b u ] i a i i i c i i Ì ( > E Anna a^La/ ' 

Franco di porto. ngl;rilesi^ , . > , . . . L, 7 50 L. 4 —-
Unioutf geti.aiHl'ì deìl^j Poata. . , . . » 10 50 » 5r>0 

rQuo;̂ ta prcriiiata tintura pns^iode la virtù di tiiìgere i capelli e.la barba 
in &rwio e npj'O-naturalo ,sen?.a macchiare la pGUe,;Come fanno la maggiori 
parte dello tinture renduie finora in Europa-1^5 più Istscia ì capelli mor-' 
bidij corno prima dell'operazione, senza recarue.,ii min^o danno alla sa-̂ ' 
Iute. -TT.Pre^zp :L,-^'cOtì relativa istruzione."/.^ , •-, '..",., 

^ acqua Celeste Africana ^ 
1^1 pl«3 vi isoniata tintUB'a, t u u n o noia ^Bottiglia 

Nessun altro chimico profumlerG è. arrivato a preparare una tintura 
ìtìtantaùéa^ebe tin^a perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle comò-! 
dita cbe presenta TACQUA OELUSTE AJBÌRICANA.^^ j 

. Non occorra dì lavarsi i Capelli nò prima, uè dopo rapplicazìone. Ogni 
persona può tingersi da so inijneRando, meno dl^3 minuti. 1 . f 

'.Non sporca" la'pelle, né. la lingeria. — L'applicazione è duratnra-^ 
quìndici giorni, una bottiglia "in elegante astuccio ha la durata di sei me-^ 
sì. ~ Costa &ré^4Vr ' '-,'"- . : i - .'̂  ;• •' • • '̂  

. Bepo^ito e y êndjta ìa P-\DOYiV dai Profumieri Kn^riepiio : tfcratl 
iVià XIniverfiitA*ed.AnS**ui« "jiStdon, Via S. Lorenzo. •-• 31-139 
' ^ • - • . - - • . . • - , £ . - • • . . , — - • \ ^ ' 

Il Momanziere del Po-
- • - • r • • ' . . . . • - . . -

/i-^^/y^'iOitìnialfl .aattim^inub illnytrJto, raccolta di 
JJUVU i-omanxi-^ontìBCi» ^ii^ Kra/id allu muùma 
apGBft, è, la profy.fita Itittui'a i*ì\U fumiijlìo. 

Anvia 
Franco di porto iM li^'j;iiQ • , . •-. . ••- - . • L/2^Bt> 
Unioiiy "etttsrulo dullu Posta » - . . . . » 5-50-

L'Esposizione Italiana 
4iil ISSI In Milano, ilitfsti\ 

A^^\i.^iJiliu4li-ÌHi-A^**if^-^*^ì>^^^ u lAt Inda! 
n*rMìltii*ii nó'l ì :??t :Ól^^i* pnl»l4iÉa/JUiicrt«suiraunV 
p r.t4J,Vi't.7 u «Il se it\i^.^^'-- L\t]iv.vn corjatirft di qiutf . 
l'aA.lH'-li^jUKH' Oi-l L-fTOrd". O-'ìii rlmjiiMJi ?*i m*pipon(j' 

l'j'Ui-cv, *n pin'tu i.î l ti 'lifiL; , . . - . L. tu « 
Uniòn'j '̂̂ iiL-r.tlii <\AUi Ì^VAIIJ . . . . . . . . •* ,. • 12 ̂  

, J Moìuaii.ti Storici di 
' A J^'ìsavì/l Q f'M'j.i'-ì"n-vìi.0P'd^VtHÌi'i^trata, Là 
-r-*-' -l^%^tIilU€t j.uÌ**dÌ^^/Iioa.r.tìiraj»^^rdi.spjn«tJ 
iV:̂ S'Jfran*ìi ìv'irrH n-t, H rtii.-i* »l -ó 1 aii( -ii "i '.•! inF*it*Ì'niÌH= 

B*reA/u i r j ihbon . nììa |krliUO ^ ^ . ^ diHpt^^mo 1 
KiMuuo 'li ijkji'tii noi Urì;jtiju. , , , 1 , 1 0 " 

BihHotecd del Popolo 
niisttOi conl*jntsiU-j iiJi otJiripÌ.jioEtMttutt:Uv»..tiljnJiiiit:ir^ 
di acitìUiia pr,it»Cii,.dt co'^n/.itìrd utUitHt IndìapjtJ&.iiblO, 

"Vii 20 i^QÌa-MettiiiHla VI Storie {dal."^^ 1UW(^V-1?0): 
•FrHiiCtìi di [mrtu imi Uut^uo ».. , » ,,,. L. 3. ' -
IJiiionu y^jni-ral > dalle '1JIÌ3LT , , . , - , , . / < . . * '4- — 

Il Paradiso perduto 
rìì l^fiifnvè l 'biatrato da CJUSTAWntì t tK 
%Al lìJLllt.^ìV ^-,,^4,^^^^ itùnù'uu 'li L'i:::aro 
P^r^ti, —. Nilovii cdizioiy .;piipot-.r j u^rj^ouiicu illu-
a t l ' 'U ul iJt*d.-ìlmo|i.iiJil l u j r cao . — LVpcrJvcònabrà 
di 37 dispiiTisr, di rUto pi^dii^j, rorm^to. io-folio, Hlu-

^fltl•^h^ eonn^') ^Tifnd* .H.ulaionl. J-
IVfiixD dt*Vt1ilioniuai«ni«> a l l o 3 i r dEitjL><̂ <i!i>D t 

Pi-anijo tUfi'jrtij niill-lii^^^no • , - , . , . . -^'-f" ^ 50 
.̂ 'pJî ìono ;̂ :jnoi.Ml<i, d :̂Iìd Foat^j > , . , » * 0 — 

JL molte i\ellc pu(,hiica7ioni mddette mnnQ- annìsii PREMI GRATUITI yi'crùiU vame da pì^ogra 
-̂ ' ' dtltiigìiata che si spedisce tìHATZ*^ a chi ne fa richiesta co^i taUera franca. 

- >- ' 

pubblicazioni Illustrato di oran lusso, - Opero letterarie, Classiche, Rofflanlioliej topatt, dì viaijul, d'eiiucaziona. 
U»oro illustrate por Strenne, Alburnŝ  f uhbnoaziani muaioaU.tllyor&s, eco,, 
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i^aclova, Tip. Sacchetto, 188 i . 
' " " " E . Morpurgoi-r. De l e v a 1 STODi STOIUGO-GRÌTIGI A. Cittatlella Vljsodurzero 
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